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EDITORIALE  EDITORIAL 
 

AUGURIO E TEMA DI PRATICA ANNO 2021   
BEST WISH AND PRACTICE THEME FOR 2021  

 
 
Buonasera a tutti, 

ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÐÅÎÓÉÅÒÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÓÔÒÁÎÏ 2ęÈÁÔÓÕ î ÒÉÖÏÌÔÏ Á ÔÕÔÔÉ ÃÏÌÏÒÏ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÓÏÆÆÅÒÔÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉ 
lunghi mesi causa Coronavirus, e sempre e comunque un pensiero di ringraziamento e gratitudine per 
coloro che si sono adoperati e si stanno adoperando per curare e per sostenere le persone contagiate.  

È questo il primo Augurio trasmesso in presenza e in remoto a voi praticanti e amici vicini e 
ÌÏÎÔÁÎÉȢ 2ÉÎÇÒÁÚÉÏ ÔÕÔÔÉ ÐÅÒ ÉÌ ÖÏÓÔÒÏ ÓÏÓÔÅÇÎÏ Å ÌÁ ÖÏÓÔÒÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÎÅÌÌÁ 6ÅÇÌÉÁ ÄÉ ÃÕÉ ÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ 
in qualche modo ne stranisce lo svolgimento.  

Questo lungo anno 2020 ci ha visto affrontare una nuova condizione di vita a cui non eravamo 
preparati e ci ha colto di sorpresa stravolgendo le nostre routine quotidiane. 
 Dunque anche per la Pratica al Shinnyoji un anno di trasformazione, di assestamento, di scelte, 
cambiamenti e riflessioni sulle modalità per incontrarci stante la realtà del Tempio obbligatoriamente 
chiuso.  

Sono nate così nuove forme di comunicazione e di aggregazione che mai avremmo pensato di 
mettere in atto. La nostra piccola comunità ha però prontamente reagito riorganizzandosi volta volta a 
seconda delle difficoltà e delle possibilità emerse, discusse insieme, condivise, affrontate e pianificate, 
anche se con grande sforzo. 
 Mi è caro ringraziare tutto il Sangha, e in tutto il Sangha un pensiero particolare è rivolto a 
#ÈÁÒÌÅÓȟ ÐÅÒ ÌȭÕÎÉÔÛ ÄÉ ÉÎÔÅÎÔÉ Å ÄÉ ÖÏÌÏÎÔÛ ÄÉÍÏÓÔÒÁÔÉȟ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÔÒÁÖÁÌÉÃÁÔÏ ÌÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉ ÏÐÉÎÉÏÎÉ Å 
ÒÅÓÉÓÔÅÎÚÅ ÄÁÖÁÎÔÉ Á ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ȰÄÉ ÁÖÁÎÇÕÁÒÄÉÁȱȢ  

È così che cammina una comunità spirituale: unita, coesa, compatta in un percorso comune di 
ricerca. Se vogliamo guardare, e dobbiamo farlo, al mezzo pieno piuttosto che al bicchiere mezzo vuoto, 
dobbiamo riconoscere che questo tempo Covid 19 ci ha portato a scoprire nuove possibilità di pratica 
e nuovi canali di diffusione del nostro Lignaggio. 
 Si è così aperto inaspettatamente lo spazio del nostro giardino che ci ha accolto 
amorevolmente, permettendoci di ritornare a praticare insieme in presenza. Ma non dobbiamo 
neppure dimenticare ÌͻÁÐÅÒÔÕÒÁ ȰÖÅÒÓÏ ÉÌ ÍÏÎÄÏȱ ÐÅÒÍÅÓÓÁ ÄÁÉ ÃÏÌÌÅÇÁÍÅÎÔÉ :ÏÏÍ Å 3ËÙÐÅ ÃÕÒÁÔÉ ÄÁ 
Lisa Tenshin e da Valentina. Una vera rivoluzione nel trend di Shinnyoji conservatore e refrattario alle 
reti dei social media che, con ponderazione e talvolta faticosa accettazione, ha allargato il confine di via 
Vittorio Emanuele in Firenze.  

Non sappiamo cosa ci riserveranno i mesi a venire, ma siamo fiduciosi che la volontà, la forza e 
la fede del Sangha saranno capaci di traghettare il Tempio verso una sponda più serena alla fine della 
pandemia. 

A tutti è richiesto uno sforzo maggiore di determinazione per continuare a camminare insieme 
e costruire insieme questa preziosa modalità di Zen italiano che stiamo attualizzando. 

Rivisitando le attività di questo anno ricordiamo nel mese di gennaio il Seminario sulla Storia 
ÄÅÌÌÏ :ÅÎ ÄÅÌ 0ÒÏÆȢ 4ÏÌÌÉÎÉȟ ÄÕÒÁÎÔÅ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÁÂÂÉÁÍÏ ÒÉÃÅÖÕÔÏ ÌÁ ÖÉÓÉÔÁ ÕÆÆÉÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭ5")ȟ 5ÎÉÏÎÅ 
Buddhista Italiana, nella persona delle due vice presidenti Rev. Elena Seishin Viviani e Giovanna 
Giorgetti.  

A fine gennaio la prima lezione del nuovo Corso Zen Principianti forzatamente interrotto dalla 
situazione Covid 19.  

.ÅÉ ÐÒÉÍÉ ÄÉ ÍÁÒÚÏ ÉÌ $ÈÁÒÍÁ 4ÁÌË ÄÅÌ 2ÅÖȢ /ËÕÍÕÒÁ 2ęÓÈÉȟ ÃÈÅ ÈÁ ÓÅÇÎÁÔÏ ÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ 
in presenza con l'avvento della pandemia che ha obbligato ad un lockdown nazionaÌÅ ÆÉÎÏ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ 
ÄÅÌÌȭÅÓÔÁÔÅȢ 

Durante il lockdown il nostro Tempio si è attivato per la Pratica in modalità online 
coordinando un gruppo di Zazen virtuale con WhatsApp, a cui hanno aderito più di 30 praticanti. 
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Abbiamo proÇÒÁÍÍÁÔÏ ÕÎ ÃÉÃÌÏ ÄÉ ρπ ,ÅÚÉÏÎÉ ÄÉ $ÈÁÒÍÁ Ȱ)ÎÃÏÎÔÒÏ ÄÉ $ÈÁÒÍÁ ΠÉÏÒÅÓÔÏÁÃÁÓÁȱ ÕÓÁÎÄÏ 
ÌÁ ÐÉÁÔÔÁÆÏÒÍÁ :ÏÏÍ ÐÅÒ ÄÁÒÅ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȢ 
 ,ȭÁÎÎÏ ÄÉ ÐÒÁÔÉÃÁ ÁÐÐÅÎÁ ÔÒÁÓÃÏÒÓÏȟ ÁÌ ÄÉ ÌÛ ÄÅÌÌÅ ÐÒÅÓÃÒÉÚÉÏÎÉ ÇÏÖÅÒÎÁÔÉÖÅ Å ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÉÎ 
rispetto ad esse, ha visto fiorire al nostro Tempio nuove Ordinazioni.  

Il 26 luglio hanno ricevuto i voti di Bodhisattva Andrea con il nome di Gen-3ÈÉÎȟ Ȱ/ÒÉÇÉÎÅ ÄÅÌÌÁ 
6ÅÒÉÔÛȱȟ #ÒÉÓÔÉÁÎÏ ÃÏÎ ÉÌ ÎÏÍÅ ÄÉ 3ÈÉÎ-.ÉÎȟ Ȱ0ÅÒÓÏÎÁ ÄÅÌÌÁ 6ÅÒÉÔÛȱȟ Å !ÎÔÏÎÉÏ Å 6ÁÌÅÎÔÉÎÁ ÈÁÎÎÏ ÐÒÅÓÏ 
Rifugio. 
 Il 27 settembre abbiamo celebrato e benedetto con immensa gioia le nozze di Shin-Nin e 
Nargiz. Momento celebrativo di grande commozione e partecipazione da parte del Sangha presente, 
che si è stretto commosso attorno agli sposi.  
Questo anno di incontri a distanza ha visto anche la partecipazione di Shinnyoji alla costituzione dei 
due Tavoli istituzionali per il dialogo interreligioso con il Comune di Firenze e con la Regione Toscana. 
Un altro modo per il nostro Tempio di essere presente e far sentire la sua voce nella nostra città di 
&ÉÒÅÎÚÅ ÎÅÌ ÃÁÍÐÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÓÏÃÉÁÌÅȢ 
 0ÅÒ ÎÏÎ ÉÎÔÅÒÒÏÍÐÅÒÅ ÉÎ ÔÅÍÐÏ ÄÉ ÐÁÎÄÅÍÉÁ ÌÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ É ÖÁÒÉ +ÏËÕÓÁÉ &ÕËÙęÓÈÉ ÉÌ 
3ęËÁÎÂÕ Äȭ%ÕÒÏÐÁ ÈÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÏ ÄÕÅ )ÎÆÏÒÍÁÌ :ÏÏÍ ÍÅÅÔÉÎÇÓ ÄÕÒÁÎÔÅ É ÑÕÁÌÉ Ãͻî ÓÔÁÔÏ ÕÎÏ ÓÃÁÍÂio di 
informazioni sulla situazione di pratica nei vari Templi in Europa. 
 ,ȭÕÌÔÉÍÏ ÍÅÓÅ ÈÁ ÖÉÓÔÏ ÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÅÌÌÁ ÖÅÒÓÉÏÎÅ ÉÎÇÌÅÓÅ ÄÅÌ ÎÏÓÔÒÏ ÓÉÔÏ ×ÅÂ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ 
ÔÒÁÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ,ÉÓÁ 4ÅÎÓÈÉÎ Å ÁÌ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ #ÈÁÒÌÅÓ ÃÏÎ ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ ×ÅÂÍÁÓÔÅÒ Å ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÓÕ Wikipedia 
ÄÅÌÌÁ ÐÁÇÉÎÁ ÄÉ $ÁÉÊęÊÉȟ ÄÉ Shinnyoji, e di me Maestro Zen. 

3ÅÇÎÁÌÏ ÃÏÎ ÇÉÏÉÁ ÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌ ÍÁÇÁÚÉÎÅ ÁÕÔÕÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌÏ 3ęÔęÓÈı-ÓÈıÍıÃÈę 
ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏȟ ÃÏÒÒÅÄÁÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÆÏÔÏȟ ÄÏÖÅ 3ÈÉÎÎÙÏÊÉ î ÓÔÁÔÁ ÃÉÔÁÔÁ ÃÏÍÅ ÅÓÅÍÐÉÏ ÄÅÌÌÁ 0ÒÁÔÉÃÁ Én 
Europa in tempo Covid 19 per il nostro Zazen in giardino. 
 #ÏÎ ÌȭÁÕÇÕÒÉÏ ÐÉĬ ÓÉÎÃÅÒÏ ÄÉ ÇÒÁÎÄÅ ÓÅÒÅÎÉÔÛȟ ÄÉ ÇÒÁÎÄÅ ÆÅÄÅȟ Å ÄÉ ÔÁÎÔÁ ÐÒÏÓÐÅÒÉÔÛ ÐÅÒ ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ 
Tempio per il prossimo anno che da domani avrà inizio, comunico adesso il nuovo Tema di Pratica per 
ÌȭÁÎÎÏ ςπςρȢ 
 
 

Tema di Pratica anno 2021  
 

Umiltà e arroganza nella Pratica - Solo gli umili incontrano la Via.  
 
 

)Ì 4ÅÍÁ ÄÉ 0ÒÁÔÉÃÁ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ςπςρ îȡ  
 

Ȱ5ÍÉÌÔÛ Å ÁÒÒÏÇÁÎÚÁ ÎÅÌÌÁ 0ÒÁÔÉÃÁ - 3ÏÌÏ ÇÌÉ ÕÍÉÌÉ ÉÎÃÏÎÔÒÁÎÏ ÌÁ 6ÉÁȱ 
 

tema che nasce dal mio cuore alla luce delle osservazioni e dei riscontri nelle verifiche degli incontri 
con gli allievi. Sento forte che il Sangha di Shinnyoji allo stato attuale debba lavorare fortemente sul 
distacco dal proprio ego. 
La lontananza forzata dal Tempio e quindi dal Maestro e dal Sangha certo non ha aiutato a confrontarsi 
con il proprio egocentrismo e con le illusioni sulla propria Pratica.  
%ȭ ÓÔÁÔÏ ÃÏÓý ÕÎ ÆÉÏÒÉÒÅ ÓÏÍÍÅÒÓÏȟ ÍÁ ÍÉÎÁÃÃÉÏÓÏȟ ÄÉ ÎÕÏÖÅ ÇÁÂÂÉÅ Å ÎÕÏÖÁ ÐÏÌÖÅÒÅ ÃÈÅ ÓÉ î ÄÅÐÏÓÉÔÁÔÁ 
ad offuscare lo specchio originariamente puro della propria natura-Buddha. 
Vi invito pertanto con un forte richiamo, per questo Nuovo Anno che ci vedrà ancora lontani 
fisicamente, ad assumervi la responsabilità sull'osservazione dell'arroganza e della mancanza di 
oggettività che potranno scaturire nel proseguimento della vostra Pratica. 
 
Siate umili e abbandonate arroganza e supponenza, lasciandovi forgiare dal fuoco del Dharma, 
ustionatevi pure, e ascoltate le parole del Maestro che vi guida sulla Via che percorre insieme a voi, su 
un altro piano. 
 
$ęÇÅÎ zenji nello 3ÈęÂęÇÅÎÚę Zuimonki insegna: 
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Nella pratica della Via bisogna necessariamente allontanarsi dal proprio io. Se anche studiate e 
ÁÐÐÒÅÎÄÅÔÅ ÍÉÌÌÅ ÓıÔÒÁ Å ÄÉÅÃÉÍÉÌÁ ÃÏÍÍÅÎÔÁÒÉȟ ÓÅ ÎÏÎ ÖÉ ÄÉÓÔÁÃÃÁÔÅ ÄÁÌ ÖÏÓÔÒÏ ÉÏȟ ÁÌÌÁ ÆÉÎÅ ÃÁdrete 
nella dimensione dei demoni. (cap. 6-10) 

 
È questo il messaggio che vi assegno per questo Nuovo Anno di Pratica, esortandovi a non 
ÓÏÔÔÏÖÁÌÕÔÁÒÎÅ ÌÁ ÐÏÒÔÁÔÁ Å ÌȭÉÎÃÉÄÅÎÚÁ ÓÕÌ ÖÏÓÔÒÏ kokoro (cuore-mente).  
Senza umiltà non incontrerete mai la Via. 
 
Buon cammino e buona Pratica. 
'ÁÓÓÈę 
 
Rev. Shinnyo Marradi 
 
Firenze, 07 dicembre 2020 
 
 
Good evening everyone,  
 
 My first thought in this strange is 2ęÈÁÔÓÕ regarding all those who have suffered in these long 
months caused by Coronavirus, and as always, a thankful thought and gratitude for those who have tried 
and are trying to heal and support infected people.  
 This is the first Best Wishes sent in person and remotely to you, practitioners and friends near and 
far away. I thank everyone for your support and your presence for the Vigil in which the current way of 
doing it in some way, makes it strange.  
 This long year, 2020, saw us confront a new condition of life which we were not prepared for and 
that took us by surprise, changing our everyday routines.  
 And so, even Practice at Shinnyoji had a year of transformation, assessment, choices, changes and 
reflections on how to meet given that the actual Temple was mandatorily closed.  
 New forms for communication and gathering were born, ones that we would have never thought 
of doing. Our little community quickly reacted, step by step reorganizing itself with the difficulties and 
possibilities has they emerged, discussed together, shared, confronted and planned out, also with great 
effort.  
 It is important to me to thank the entire Sangha, within the Sangha, a particular thought is 
turned toward Charles, for the unity of purpose and demonstrated willingness, the Sangha has gone 
beyond peÒÓÏÎÁÌ ÏÐÉÎÉÏÎÓ ÁÎÄ ÒÅÓÉÓÔÁÎÃÅÓ ÉÎ ÔÈÅ ÆÁÃÅ ÏÆ ȰÁÖÁÎÔ-ÇÁÒÄÅȱ ÃÏÎÄÉÔÉÏÎÓȢ  
 This is how a spiritual community walks: in unity, closely, compact in a common path of research. 
If we want to watch, we must do it, both as a half full and half empty cup, we must recognize that this 
time of Covid 19 brought us to discovering new possibilities of practice and new channels of diffusing our 
Lineage.  
 The space in our garden unexpectedly opened and lovingly welcomed us, allowing us to return to 
practice together in-pÅÒÓÏÎȢ "ÕÔ ×Å ÍÕÓÔÎȭÔ ÆÏÒÇÅÔ ÔÈÅ ÏÐÅÎÉÎÇ ȰÔÏ×ÁÒÄÓ ÔÈÅ ×ÏÒÌÄȱ ÇÉÖÅÎ ÂÙ ÔÈÅ :ÏÏÍ 
and Skype connections by Lisa Tenshin and Valentina. A true revolution in the Shinnyoji trends, 
conservative and refractory toward the social media networks, with contemplation and at times, hesitant 
acceptance, it widened the borders of via Vittorio Emanuele in Florence.  
 7Å ÄÏÎȭÔ ËÎÏ× ×ÈÁÔ Á×ÁÉÔÓ ÕÓ ÆÏÒ ÔÈÅ ÍÏÎÔÈÓ ÁÈÅÁÄȟ ÍÁ ×Å ÁÒÅ ÔÒÕÓÔÆÕÌ ÔÈÁÔ ÔÈÅ ×ÉÌÌÉÎÇÎÅÓÓȟ ÔÈÅ 
strength and the faith of the Sangha will be capable of taking the Temple to a more serene shore at the 
end of the pandemic.  
 It was requested that everyone has more strength of determination to continue walking and 
building together this precious modality of Italian Zen that we are currently living.  

Revisiting the activities of this years, we remember in the month of January, the Seminar on the 
History of Zen by Prof. Tollini, while we also received the official visit from UBI, the Italian Buddhist Union 
with the two vice-presidents, Rev. Elena Seishin Viviani and Giovanna Giorgetti.  

!Ô ÔÈÅ ÅÎÄ ÏÆ *ÁÎÕÁÒÙ ÔÈÅ ÆÉÒÓÔ ÌÅÓÓÏÎÓ ÏÆ ÔÈÅ ÎÅ× "ÅÇÉÎÎÅÒȭÓ :ÅÎ #ÏÕÒÓÅ ×ÁÓ ÆÏÒÃÉÂÌÙ ÉÎÔÅÒÒÕÐÔÅÄ 
by the Covid 19 situation.  
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During the first week of March, the Dharma Talk by Rev. Okumura 2ęÓÈÉ, which marked the end 
of in-person meetings with the arrival of the pandemic that obliged a national lockdown until the 
beginning of the summer.  

During the lockdown, our Temple was activated for online Practice online, coordinating in a 
virtual Zazen group on WhatsApp, which had a following of over 30 practitioners. We programmed a 
ÃÙÃÌÅ ÏÆ υτ $ÈÁÒÍÁ ,ÅÓÓÏÎÓ Ȱ$ÈÁÒÍÁ -ÅÅÔÉÎÇ ΥÉÏÒÅÓÔÏÁÃÁÓÁȱ ÕÓÉÎÇ ÔÈÅ :ÏÏÍ ÐÌÁÔÆÏÒÍ ÔÏ ÃÏÎÔÉÎÕÅ ×ÉÔÈ 
teachings.  

The year of practice just finished, beyond the government regulations and of course, in respect of 
them, saw the Temple flourishing and new Ordinations.  

On July 26th practitioners received the vows of the Boddhisattva: Andrea with the name Gen-Shin 
ÍÅÁÎÉÎÇȟ Ȱ/ÒÉÇÉÎ ÏÆ ÔÈÅ 4ÒÕÔÈȱ ÁÎÄ #ÒÉÓÔÉÁÎÏ ×ÉÔÈ ÔÈÅ ÎÁÍÅ 3ÈÉÎ-.ÉÎȟ Ȱ0ÅÒÓÏÎ ÏÆ ÔÈÅ 4ÒÕÔÈȱȟ ×ÈÉÌÅ 
Antonio and Valentina took Refuge.  

On September 27th, we celebrated and blessed with immense joy the wedding of Shin-Nin and 
Nargiz. A celebratory moment of great emotion and participation from the present Sangha, it lead the 
bride and groom to great emotions as well.  

This year of meeting from afar also saw the participation of Shinnyoji in the constitution of the 
two Institutional Tables for inter-religious dialogue with the Commune of Florence and Tuscany Region. 
Another way for our Temple to be present and make its voice felt in our city of Florence in the field of 
social work.  

To prevent the interruption the communication during the pandemic between the Kokusai 
&ÕËÙęÓÈÉ, the European 3ęËÁÎÂÕ organized due Informal Zoom meetings in which there an informative 
exchange was held on the practice in various Temples in Europe.  

Last month saw the birth of the English version of our website thanks to translation by Lisa 
Tenshin and the work of Charles with our webmaster and the insertion on Wikipedia, a page for $ÁÉÊęÊÉ, 
Shinnyoji, and myself, a Zen Master.  

Joyfully noted was the publication of the article in the Fall edition of the 3ęÔęÓÈı-ÓÈıÍıÃÈę 
magazine, accompanied with corresponding photos where Shinnyoji was cited as an example of Practice 
in Europe during Covid 19 by doing Zazen in our garden.  

With the most sincere wish for great serenity, great faith and lots of prosperity for our Temple in 
the coming year, which begins tomorrow, I will now communicate our Practice Theme for the year 2021.  

 
 
 

Practice Theme year 2021  
 

Humility and arogance in Practice ɀ Only the humble encounter the Way.  
 
 

The Practice Theme for the year 2021 is:   
 

Ȱ(ÕÍÉÌÉÔÙ ÁÎÄ ÁÒÒÏÇÁÎÃÅ ÉÎ 0ÒÁÃÔÉÃÅȡ /ÎÌÙ ÔÈÅ ÈÕÍÂÌÅ ÅÎÃÏÕÎÔÅÒ ÔÈÅ 7ÁÙȱ  
 

Theme that come from my heart in light of observations and feedback in the verification of meetings with 
followers. I feel strongly that the Shinnyoji Sangha in its current state must work hard to detach itself 
from its own ego.  
The forced distance from the Temple and therefore, also from the Master ÁÎÄ ÔÈÅ 3ÁÎÇÈÁ ÃÅÒÔÁÉÎÌÙ ÈÁÓÎȭÔ 
ÈÅÌÐÅÄ ÉÎ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉÎÇ ÏÎÅȭÓ Ï×Î ÅÇÏÃÅÎÔÒÉÓÍ ÁÎÄ ×ÉÔÈ ÔÈÅ ÉÌÌÕÓÉÏÎ ÏÆ ÉÔÓ Ï×Î 0ÒÁÃÔÉÃÅȢ  
It was a submerged flowering, but threatening, of new cages and new dust that settles and obfuscates the 
mirror of the originally pure Buddha-Nature of the self. 
Therefore, I invite you, with a strong calling, for this New Year that will still see us physically far away, to 
take up the responsibility of observing arrogance and absence of objectivity that will arise in the course 
of our Practice.  
Be humble and abandon arrogance and entitlement, let yourselves be forged by the fire of the Dharma, 
burn yourselves pure, and listen to the words of the Master that guides you on the Way that she takes 
with you, upon another plane.  
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$ęÇÅÎ zenji in the 3ÈęÂęÇÅÎÚę Zuimonki teaches:  
 

In the practice of the Way, one must be distanced from the self. Even if you study and learn a 
thousand ÓıÔÒÁ and ten thousand commentaries, if you never detach yourselves from yourselves, 
in the end you will fall into the dimension of the demons. (Ch. 6-10) 

 
This is the message that I assign to you for this New Year of Practice, I urge you to not underestimate its 
scope and impact on your kokoro (heart-mind).  
 
Without humility you will never encounter the Way.  
 
Have a good walk and good Practice.  
 
Gasshę 
 
Rev. Shinnyo Marradi 
 
Florence, December 7, 2020 

 

 
 
 
 

ATTIVITÀ A SHINNYOJI  

ACTIVITIES AT SHINNYOJI 
 

CELEBRAZIONE RITO DEL MATRIMONIO A SHINNYOJI 
MARRIAGE RITE CELEBRATION AT SHINNYOJI 
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Il Rev. Shinnyo Marradi celebra, secondo il Rito Buddhista Zen, la Cerimonia Nuziale, 

Kekkonshiki, di Cristiano Shin-Nin e Nargiz con la partecipazione gioiosa di tutto il Sangha. 
 
 
Rev. Shinnyo Marradi celebrates, according to the Zen Buddhist Rite, Kekkonshiki, the Wedding 
Ceremony for Shin-Nin and Nargiz with the joyful participation of the whole Sangha 
 
 
 
Report Matrimonio  
 
Domenica 27 settembre, al Tempio di Shinnyoji, si sono sposati Nargiz e Shin-Nin, praticanti Zen nella 
nostra tradizione e a noi tutti molto cari. La cerimonia è stata celebrata, secondo il rito solenne della 
ÓÃÕÏÌÁ 3ęÔęȟ ÄÁÌ Îostro Maestro, il rev. Anna Maria Iten Shinnyo Marradi, davanti al Sangha riunito in 
festa. 
Insieme, gli sposi hanno acceso le candele, hanno portato i fiori all'altare, hanno letto, emozionati, la 
loro dichiarazione di amore. Insieme, hanno bevuto il tè offerto loro dal Maestro che poi ha benedetto 
l'unione, a suggello del rito leggendo un messaggio di augurio. Alla fine tutti i presenti hanno 
formulato un augurio agli sposi, tra lacrime e sorrisi.  
Marco Kenshin  
 
 
Wedding Report  
 
On Sunday, September 27th, at the Shinnyoji Temple, Nargiz and Shin-Nin, Zen practitioners and were 
married in our tradition and was very special to us. The ceremony was celebrated, according to the 
ÓÏÌÅÍÎ ÒÉÔÅ ÏÆ ÔÈÅ 3ęÔę 3ÃÈÏÏÌ ÂÙ ÏÕÔ Master, Rev. Anna Maria Iten Shinnyo Marradi, in front of the 
Sangha united in the celebration.  
Together, the bride and groom lit candles, they brought flowers to the altar, they emotionally read their 
declarations of love. Together, the drank the tea offered by the Master who then blessed the union, sealing 
the rite by reading a message of best wishes. At the end, everyone present sent their wishes to the bride 
and groom, between tears and smiles.  
Marco Kenshin 
 
 

CERIMONIA NUZIALE KEKKONSHIKI  
WEDDING CEREMONY KEKKONSHIKI 

 
 

27 settembre 2020 
Domenica 27 settembre scorso si è celebrato a 
Shinnyoji il Kekkonshiki (cerimonia nuziale), 
che ha unito in matrimonio Cristiano  Shin-
Nin Allegri e Nargiz Rasulzade.  

September 27, 2020 
On September 27th, the Kekkonshiki (wedding 
ceremony) was celebrated at Shinnyoji that united 
in marriage Cristiano Shin-Nin Allegri  and Nargiz 
Rasulzade.  The Godfather of the bride was Andrea 
Gen-Shin Gottardo and the Godfather of the groom 
was Richard 'Ùę-Shin Burton. The ceremony began 
shortly after 10 a.m., but it actually began a few 
days earlier, with the rehearsals and outlines for 
the protocols that engaged the Sangha, but most of 
ÁÌÌ $ęÓÈÉȢ  
Right away in the morning there was a feeling of 
religious mist and happiness in the Temple that 
was later solidified during the ceremony. The 
melodic piano by Charles accompanied most of the 
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Padrino della sposa è stato Andrea Gen-Shin 
'ÏÔÔÁÒÄÏ Å 0ÁÄÒÉÎÏ ÄÅÌÌÏ ÓÐÏÓÏȟ 2ÉÃÈÁÒÄ 'Ùę-
Shin Burton. La cerimonia, iniziata poco dopo 
le 10 del mattino, in effetti era iniziata 
qualche giorno prima, con prove e stesura dei 
protocolli che hanno impegnato il Sangha 
ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÍÁ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ $ęÓÈÉȢ 
'ÉÛ ÄÉ ÐÒÉÍÏ ÍÁÔÔÉÎÏ ÓÃÏÒÒÅÖÁ ÎÅÌÌȭÁÒÉÁ ÄÅÌ 
Tempio una sensazione di religiosità mista a 
felicità che si è poi concretizzata 
ÎÅÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÅÒÉÍÏÎÉÁ ÓÔÅÓÓÁȢ )Ì 
melodico pianoforte del maestro Charles ha 

accompagnato più parti del Kekkonshiki, 
ÃÏÎÆÅÒÅÎÄÏ Á ÔÕÔÔÁ ÌÁ ÃÅÒÉÍÏÎÉÁ ÕÎȭÕÌÔÅÒÉÏÒÅ 
sacralità.  
 Mi è stato conferito il ruolo di Jisha che, 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎ ÍÏÎÁÓÔÅÒÏ :ÅÎȟ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ 
ÌȭÁÔÔÅÎÄÅÎÔÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÅÌ -ÁÅÓÔÒÏȢ N ÌÁ ÐÒÉÍÁ 
volta che al Tempio ricopro questo ruolo e 
devo ammettere non è stato facile; tra i suoni 
ÄÉÓÃÒÅÔÉ ÄÅÌÌȭ(ÉÎ-Kin e i vari compiti 
cerimoniali è stato arduo mantenere la 
concentrazione soprattutto per la 
ÃÏÍÍÏÚÉÏÎÅ ÄÅÓÔÁÔÁ ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ȰÅÍÏÔÉÖÁȱ Å 
di felicità che sprigionava dai futuri sposi e dal 
Sangha presente; Daishin, come sempre, ha 
tenuto il ritmo della cerimonia con i suoi 
strumenti per i suoni Zen in maniera 
impeccabile.  Il Kekkonshiki si svolge 
seguendo precise ritualità: la benedizione 
ÄÅÇÌÉ ÓÐÏÓÉ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ  $ęÓÈÉ ÃÏÎ ÌȭÁÃÑÕÁ ÓÁÃÒÁ 
e il pennello che il Maestro si appoggia prima 
sulla propria fronte e successivamente sulla 
testa reclinata prima dello sposo e poi della 
sposa; lo scambio degli Ojuzu tra gli sposi 
ÐÒÅÃÅÄÕÔÏ ÄÁÌÌȭÁÃÃÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÒÅÓÉÎÅ ÎÅÌ 
ÐÒÅÚÉÏÓÏ ÉÎÃÅÎÓÉÅÒÅȠ ÌÁ ÂÅÎÅÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ $ęÓÈÉ 
ÁÇÌÉ ÓÐÏÓÉ ÃÏÎ ÉÌ ÒÉÔÏ ÄÅÉ ÆÉÏÒÉ ÐÏÒÔÁÔÉ ÁÌÌȭÁÌÔÁÒÅ 
da entrambi; infine il rito del tè con un ordine 
crescente di 3 in 3 di sorsi dalle tazze 
ÐÒÅÐÁÒÁÔÅ Å ÓÅÒÖÉÔÅ ÄÁ $ęÓÈÉȢ 
Insomma un gioire insieme di gesti e riti 
ÓÏÌÅÎÎÉ ÃÈÅ ÖÁÎÎÏ Á ÃÏÎÓÁÃÒÁÒÅ ÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÉ ÕÎÁ 
promessa di rispetto qual è il matrimonio. 
Non sono mancate lacrime sul volto dei 
presenti, lacrime di felicità e appagamento, 

Kekkonshiki, giving the whole ceremony more 
sacredness.  
I was assigned the role of Jisha who, within a Zen 
monastery, is the MasterȭÓ ÐÅÒÓÏÎÁÌ ÁÔÔÅÎÄÁÎÔȢ  
It was the first time I had done this role at the 
4ÅÍÐÌÅ ÁÎÄ ) ÍÕÓÔ ÁÄÍÉÔ ÔÈÁÔ ÉÔ ×ÁÓÎȭÔ ÅÁÓÙȠ ÔÈÅ 
discrete sounds of the Hin-Kin and the various 
ceremonial tasks made it difficult to maintain 
concentration and especially for the emotion 
ÁÒÏÕÓÅÄ ÂÙ ÔÈÅ ȰÅÍÏÔÉÏÎÁÌȱ ÉÎÔÅÎÓÉÔÙ ÁÎÄ ÈÁÐÐÉÎÅÓÓ 
that emanated from the future spouses and the 
present Sangha. Daishin, as always, kept the 
rhythm of the ceremony with his instruments for 
impeccable Zen sounds. The Kekkonshiki was held 
following a precise ritual: the blessing of the 
ÓÐÏÕÓÅÓ ÆÒÏÍ $ęÓÈÉ ×ÉÔÈ ÓÁÃÒÅÄ ×ÁÔÅÒ ÁÎÄ ÔÈÅ 
brush that the Master places first on her forehead 
and then on the bowed heads of the groom and 
then the bride; the Ojuzu exchange between the 
spouses preceded they lighting the resins in the 
ÓÁÃÒÅÄ ÃÅÎÓÅÒȟ $ęÓÈÉȭÓ ÂÌÅÓÓÉÎÇ ÔÏ ÔÈÅ ÓÐÏÕÓÅÓ ×ÉÔÈ 
the ritual of both bringing flowers to altar; then 
with tea and three increasing sips of from teacups 
ÐÒÅÐÁÒÅÄ ÁÎÄ ÓÅÒÖÅÄ ÂÙ $ęÓÈÉȢ  
All in all, it was a joyful set of solemn gestures and 
rights that consecrate the beginning of a promise 
of respect, marriage. Tearful eyes were not missing 
on the faces of those present, tears of happiness 
and contentment, also provoked by the final lecture 
of testimonies of best wishes from everyone in the 
Sangha.  

I must sincerely admit that beyond the difficulty of 
carrying out the duties assigned to me, despite the 
ÂÅÇÉÎÎÅÒȭÓ ÍÉÓÔÁËÅÓȟ ) ÔÏÏË ÔÈÅ *ÉÓÈÁ ÒÏÌÅ ×ÉÔÈ ÍÙ 
heart and good sense: I will always carry this 
experience inside myself as an example of 
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TESTIMONIANZA DELLA SPOSA THE BRIDEȭS TESTIMONY 
 

,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ ÉÌ 4ÅÍÐÉÏ ÅÄ ÉÌ -ÁÅÓÔÒÏ î ÉÎÉÚÉÁÔÏ ÐÏÃÏ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌ ,ÏÃËÄÏ×Îȟ ÑÕÁÎÄÏ ÉÌ ÍÉÏ ÆÕÔÕÒÏ 
marito Shin-ÎÉÎ ÍÉ ÐÒÏÐÏÓÅ ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ ÁÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÏÎ ÉÌ 2ÅÖȢ /ËÕÍÕÒÁȢ 1ÕÁÎÄÏ ÉÌ -ÁÅÓÔÒÏ 3ÈÉÎÎÙÏ 
è entrato nello :ÅÎÄę i nostri sguardi si sono incrociati e ho subito percepito in Lui una grande 
saggezza e bontà di cuore. Grazie a questo ho deciso di continuare a partecipare alle attività del 
Tempio.  Prima di prendere la decisione di sposarci, io e mio marito Shin-Nin volevamo parlare con il 
Maestro per chiedere la sua benedizione, così siamo arrivati a stabilire la data del matrimonio dopo 
aver fatto una serie di prove di preparazione. Penso che quel giorno, il 27 settembre, lo porterò tutta la 
vita con me. Anche durante quella cerimonia, negli occhi del Maestro sentivo la sua onestà e il suo 
profondo impegno. Come non ricordare, durante le prove, lo sforzo continuo di tutto il Sangha che ha 
ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÔÅÍÐÏ Á ÆÁÒ ÓÉ ÃÈÅ ÌÁ ÃÅÒÉÍÏÎÉÁ ÆÏÓÓÅ ÍÁÇÎÉÆÉÃÁȢ ,ȭÁÌÔÁÒÅ ÃÏÎ ÔÕÔÔÅ ÑÕÅÌÌÅ ÒÏÓÅ ÒÏÓÓÅȟ 
Carlo che suonava il pianoforte, la commozione generale nelle varie testimonianze e promesse. Si, in 
quel giorno ho sentito il mio matrimonio. 
Nargiz  
 
 

Meeting with the Temple and the Master began just before the lockdown, when my future husband, Shin-
Nin, asked me to participate in an event with the Rev. Okumura. When Master Shinnyo entered the :ÅÎÄę, 
our eyes met, and I immediately perceived a great wisdom and goodness in her heart. Thanks to this, I 
have decided to continue participating in activities at the Temple. Before deciding to get married, my 
husband and I wanted to speak with the Master to ask for her blessing, and so we finally established the 
wedding date after a series of rehearsals to prepare. I think that I will bring that day, September 27th, 
with me for the rest of my life. Even during the ceremony, I felt the honesty and deep dedication in the 
eyes of the Master. Not to forget, during the rehearsal, the continuous effort of the entire Sangha that had 
dedicated their time to create a wonderful ceremony. The altar with beautiful red roses, Carlo who played 
the piano, the general emotion in the various testimonies and promises. Yes, I felt my wedding that day.  
Nargiz  
 
 

AUGURI DEL SANGHA BEST WISHES FROM THE SANGHA 
 
Alessandro  
Con la speranza che la vostra vita di coppia abbia sempre la forza vitale del bambù, e che, come questa 
pianta, rimanga sempre identica negli anni. 
Il significato di fedeltà coniugale conferito al bambù ben si addice a voi in questo momento come 
augurio di felicità senza fine. 
'ÁÓÓÈę 
 
In hopes that your lives as a couple will always have the vital force as bamboo, and that, as with this 
plant, it will stay the same throughout the years.  

provocate anche dalla lettura finale delle 
testimonianze di buon augurio di tutto il 
Sangha. 
Sinceramente devo ammettere che al di là 
ÄÅÌÌÁ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÎÅÌÌȭÁÔÔÕÁÒÅ ÉÌ ÐÒÏÔÏÃÏÌÌÏ 
assegnatomi, nonostante gli errori da novizio, 
ho interpretato il ruolo di Jisha con il cuore e 
il buon senso; porterò per sempre questa 
esperienza dentro di me come esempio di 
semplicità, amore e ritualità Zen. 
'ÁÓÓÈęȦ    
Alessandro  

simplicity, love and Zen ritual.  
'ÁÓÓÈęȦ    
Alessandro 

 



EkiZen n. 45 ɀ anno year XI 10 Inverno Winter 2020 

 

The meaning if conjugal faith given to bamboo suits you well right now as a wish for endless happiness.  
'ÁÓÓÈę 
 
 
Massimo Ję-Shin 
Il matrimonio spirituale per due persone che praticano il solito percorso, credo che sia una grande 
ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛȭȢ 5Î ÓÅÍÅ ÉÎÉÚÉÁÌÅ ÃÈÅ ÐÕĔ ÐÒÏÄÕÒÒÅ ÕÎ ÁÌÂÅÒÏ ÆÏÒÔÅ Å ÌÏÎÇÅÖÏȢ ,Á ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ Á 
fondo le ÍÏÔÉÖÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÌÔÒÏȟ ÌÅ ÓÕÅ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛȟ É ÔÅÍÐÉȟ ÇÌÉ ÉÍÐÅÇÎÉȟ ÓÏÎÏ ÕÎ ÁÉÕÔÏ; il sostegno, la 
ÐÁÚÉÅÎÚÁȟ Ìȭattenzione sono una risorsa. Soprattutto per un percorso come il nostro. Auguro le mie più 
sentite felicitazioni a Shin-Nin con il quale abbiamo condiviso tanti Lunedi di pratica e con il quale mi 
sono trovato in grande sintonia, senza bisogno di tante parole le cose che dovevamo fare trovavano 
naturalmente la sua forma e a Nargiz che mi ha destato fin da subito una bella impressione. 
'ÁÓÓÈęȢ 
 
The spiritual wedding for two people that practice the same path, I believe is a great possibility. An initial 
seed that can produce a strong, long-lived tree. The capability of deeply understanding the motives of the 
other, their difficulties, their moments, duties, is a great help; support, patience and attention are a 
resource.  
Mostly for a path like ours. I wish my warmest congratulations to Shin-Nin, with whom I have shared 
many practices together and feel a great synthesis with, without needing many words, what needed to be 
done took shape naturally and I had a good impression of Nargiz from the very beginning. 'ÁÓÓÈę  
 
 
Lisa Tenshin  
Carissimi Shin-in e Nargiz,  
Vi auguro una bellissima cerimonia di matrimonio al Tempio e una vita piena di amore e felicità 
insieme.  
Congratulazioni! 
'ÁÓÓÈę 
 
Dear Shin-in and Nargiz,  
I wish you both a beautiful wedding ceremony at the Temple and a lifetime of love and happiness 
together.  
Congratulations! 
'ÁÓÓÈę 
 
 
Marco Kenshin  
Sono felice di poter essere qui in questo momento e vi ringrazio per averci resi partecipi del vostro 
amore. 
Shin-Nin e Nargiz, per il cammino insieme che oggi qui davanti a noi avete intrapreso auguro armonia 
ai vostri cuori, equilibrio ai vostri passi e passione ai vostri baci, sempre. 
Grazie 
'ÁÓÓÈę 
 
I am happy to be here in this moment and I thank you for letting us participate in your love.  
Shin-Nin e Nargiz, for the journey together that you have undertaken today, here before us, I wish 
harmony to your hearts, balance in your steps and passion in your kisses. 
Thank you  
'ÁÓÓÈę 
 
 
Margherita   
Buonasera,  
Vorrei solo fare gli auguri a Cristiano e Nargiz, auguro loro di per essere felici.  
Buona celebrazione !  
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'ÁÓÓÈę, 
 
Good evening,  
I would just like to give my best wishes to Cristiano and Nargiz, I wish the best and happiness for them.  
Have a wonderful celebration!  
'ÁÓÓÈę, 
 
 
Federico 9ıÓÈÉÎ 
In questo giorno di festa mi unisco a tutto il Sangha per gioire ed augurarvi un felice e lungo percorso 
insieme. Sembra che ai nostri giorni il significato del matrimonio si vada lentamente perdendo, ma noi 
Praticanti sappiamo percepirne ancora il suo profondo e onorato significato: un legame di amore che 
ci permette di superare noi stessi, il nostro piccolo ego, per costruire un qualcosa di più grande ed 
armonioso, che ci completa e ci fa crescere tanto nella vita materiale quanto in quella spirituale. Possa 
dunque essere questo il mio augurio per Voi, Shin-Nin e Nargiz, affinché possiate onorare questo 
amorevole impegno, portandovi gioia e felicità da oggi nei giorni a venire. 
'ÁÓÓÈę  
 
In this beautiful day of celebration, I unite with the entire Sangha to celebrate and wish you both a happy 
and long path together. Today, it seems that the meaning of marriage is slowly being last, but us 
Practitioners sill know to perceive its deep and honorable meaning: a loving connection that we let go 
beyond ourselves, our small ego, to construct something bigger and more harmonious than us, that 
completes us and allows us to grow both in material and spiritual life. This is my wishes for you, Shin-Nin 
e Nargiz, so that you can honor this loving commitment, bringing you joy and happiness from today and 
for the rest of the days to come.  
'ÁÓÓÈę  
 
 
6ÁÌÅÎÔÉÎÁ 
3ÈÉÎ-.ÉÎ Å .ÁÒÇÉÚȢ 
0ÁÃÁÔÁ ÆÅÒÍÅÚÚÁ Å ÄÏÌÃÅ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅȢ 
$ÕÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÕÉ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÍÉÁ ÖÉÔÁ ÓÏÎÏ ÐÒÏÆÏÎÄÁÍÅÎÔÅ ÇÒÁÔÁȢ 
0ÅÒÃÏÒÒÉÁÍÏ ÉÎÓÉÅÍÅ ÑÕÅÓÔÏ ÔÒÁÔÔÏ ÄÉ ÃÁÍÍÉÎÏ Å ÒÉÃÅÖÏ ÄÁ ÖÏÉ ÕÎÏ ÓÔÉÍÏÌÏ ÐÒÅÚÉÏÓÏȡ ÉÌ ÄÅÓÉÄÅÒÉÏ 
ÃÏÓÔÁÎÔÅ ÄÉ ÉÍÐÅÇÎÁÒÓÉ ÎÅÌÌÁ ÇÉÕÓÔÁ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅȢ %ÎÔÒÁÍÂÉȟ ÃÏÎ ÉÌ ÖÏÓÔÒÏ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÁÉÕÔÁÔÅ ÌÁ ÐÒÁÔÉÃÁ ÃÈÅ 
ÃÏÎÄÉÖÉÄÉÁÍÏȢ $ÅÄÉÚÉÏÎÅ Å ÇÅÎÅÒÏÓÉÔÁǮ ÓÕÌÌÁ ÖÉÁ ÄÅÌ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏȢ 
6É ÁÕÇÕÒÏ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔÁ ÕÎÉÏÎÅ ÓÉÁ ÓÅÍÐÒÅ ÉÎÆÉÎÉÔÁÍÅÎÔÅ ÇÉÏÉÏÓÁ Å ÆÅÃÏÎÄÁȟ ÃÏÓąǮ ÃÏÍÅ ÓÉ ÒÉÖÅÌÁ ÏÇÇÉ ÁÉ 
ÎÏÓÔÒÉ ÏÃÃÈÉȢ 
 
3ÈÉÎ-.ÉÎ ÁÎÄ .ÁÒÇÉÚȢ 
0ÅÁÃÅÆÕÌ ÆÉÒÍÎÅÓÓ ÁÎÄ Ó×ÅÅÔ ÁÔÔÅÎÔÉÏÎȢ  
4×Ï ÐÅÏÐÌÅ ÔÈÁÔ ) ÁÍ ÖÅÒÙ ÇÒÁÔÅÆÕÌ ÆÏÒ ÉÎ ÍÙ ÌÉÆÅȢ  
7Å ÆÏÌÌÏ× ÔÈÉÓ ×ÁÌËÉÎÇ ÐÁÔÈ ÔÏÇÅÔÈÅÒ ÁÎÄ ) ÒÅÃÅÉÖÅ ÆÒÏÍ ÙÏÕ Á ÐÒÅÃÉÏÕÓ ÅÎÅÒÇÙȡ ÔÈÅ ÃÏÎÓÔÁÎÔ ÄÅÓÉÒÅ ÔÏ 
×ÏÒË ÉÎ ÔÈÅ ÒÉÇÈÔ ÄÉÒÅÃÔÉÏÎȢ "ÏÔÈȟ ×ÉÔÈ ÙÏÕÒ ÅØÁÍÐÌÅȟ ÈÅÌÐ ÔÈÅ ÐÒÁÃÔÉÃÅ ÔÈÁÔ ×Å ÓÈÁÒÅȢ $ÅÄÉÃÁÔÉÏÎ ÁÎÄ 
ÇÅÎÅÒÏÓÉÔÙ ÏÎ ÔÈÅ ÐÁÔÈ ÔÏ ÉÍÐÒÏÖÅÍÅÎÔȢ  
) ÈÏÐÅ ÔÈÁÔ ÔÈÉÓ ÕÎÉÏÎ ÉÓ ÁÌ×ÁÙÓ ÉÎÆÉÎÉÔÅÌÙ ÈÁÐÐÙ ÁÎÄ ÊÏÙÏÕÓȟ ÊÕÓÔ ÁÓ ×Å ÓÅÅ ÎÏ× ÂÅÆÏÒÅ ÏÕÒ ÅÙÅÓȢ  
 

 

David  
Due giovani sorrisi si incontrato questo giorno per una nuova vita insieme. Che questa celebrazione 
torni ad ogni risveglio nei vostri cuori e vi accompagni tutti i giorni della vostra vita. 
 
This day, two young smiles met for a new life together. May this celebration return to your hearts with 
each awakening and accompany you every day of your life. 
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ZAZEN ONLINE 
ZAZEN ONLINE 

 

 
Dal mese di novembre la Toscana è ritornata zona arancione e poi rossa quindi abbiamo dovuto 
interrompere di nuovo gli incontri in presenza al Tempio. Dal 16 novembre lo Zazen del lunedì e del 
giovedì sera si svolgono dalle 19:30 alle 20:40 in piattaforma Zoom. 

 
In November, the Tuscany region went back to being an orange zone, then later to red, so we had to once 
again stop our in-person meetings at the Temple. Starting November 16th, Zazen on Mondays and 
Thursdays will be held 7:30-8:40 pm on the Zoom platform. 

 
 

Dopo diversi collegamenti tramite Zoom abbiamo ricevuto da Laura, americana che è stata allieva di 
Charlotte Joko Bak. 
 
"Le foglie cadono, i detriti e l'immondizia si accumulano; dai detriti escono fiori, verde, cose che 
pensiamo siano belle. La distruzione è necessaria.  Senza distruzione non potrebbe esserci nuova vita; 
e la meraviglia della vita, il costante cambiamento, non potrebbe esserlo.  E questo processo è la 
perfezione stessa".  
Joko Bak 

 
After several Zazen Zoom meetings, we received from Laura an American who was a pupil of Charlotte 
Joko Bak.  

 
"Leaves fall; debris and garbage accumulate; out of the debris come flowers, greenery, things that we 
think are lovely. Destruction is necessary.  Without destruction, there could be no new life; and the 
wonder of life, the constant change, could not be.  !ÎÄ ÔÈÉÓ ÐÒÏÃÅÓÓ ÉÓ ÐÅÒÆÅÃÔÉÏÎ ÉÔÓÅÌÆȢȱ  
Joko Bak 
 
 
 
 
 
 
 
Ȱ.ÏÎ ÓÐÅÔÔÁ Á ÎÏÉ ÃÈÉÅÄÅÒÓÉ ÐÅÒÃÈïȟ ÉÎ ÃÅÒÔÅ ÍÁÔÔÉÎÅȟ ÉÌ ÍÁÅÓÔÒÏ ÔÁÃÅȱ 
 
Ȱ)Ô ÉÓ ÎÏÔ ÆÏÒ ÕÓ ÔÏ ÑÕÅÓÔÉÏÎ ×ÈÙȟ ÏÎ ÃÅÒÔÁÉÎ ÍÏÒÎÉÎÇÓȟ ÔÈÅ ÍÁÓÔÅÒ ÉÓ ÓÉÌÅÎÔȢȱ 
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NOTTE DI Rw(!435 

Rw(!435 NIGHT 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

    La sera del 7 dicembre si è celebrata la veglia di meditazione per commemorare l'illuminazione del 
Buddha storico Sakyamuni. In questo 2020 la suggestiva veglia è stata per pochi praticanti in presenza 
al Tempio e per molti altri online su piattaforma zoom; da un lato non vi è stato il gioioso contatto 
umano tra i praticanti del Sangha, dall'altro è stato possibile anche per coloro che vivono fuori Firenze 
o addirittura all'estero, di presenziare alla Veglia. Inoltre questa situazione particolare ha favorito, 
ÓÅÍÐÒÅ ÖÉÒÔÕÁÌÍÅÎÔÅȟ ÕÎ $ÈÁÒÍÁ ÔÁÌË ÄÉ ÎÏÔÅÖÏÌÅ ÐÒÅÇÉÏ ÅÓÅÇÕÉÔÏ ÄÁ 2ÅÖÅÒÅÎÄÏ 3ÈęÔÅÎ -ÉÎÅÇÉÓÈÉȟ 
ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌͻÕÆÆÉÃÉÏ ÅÕÒÏÐÅÏ ÄÅ "ÕÄÄÈÉÓÍÏ 3ęÔę-zen. 
La serata è iniziata con una seduta di Zazen molto sentita dal Sangha, si avvertiva infatti la forte 
energia anche fuori da Shinnyoji. Il tempo di rimettere in moto le nostre menti dall'assenza di pensieri 
ÄÅÌÌÏ :ÁÚÅÎ ÁÐÐÅÎÁ ÔÅÒÍÉÎÁÔÏȟ ÃÈÅ ÓÕÂÉÔÏ Ãͻî ÓÔÁÔÏ ÉÌ ÃÏÌÌÅÇÁÍÅÎÔÏ ÃÏÎ ÉÌ 2ÅÖȢ 3ÈęÔÅÎ -Énegishi. Il 
breve intervento del Maestro è stato all'insegna della semplicità ma al contempo di una profondità 
ÅÓÐÒÅÓÓÉÖÁ ÕÎÉÃÁ ÎÅÌ ÓÕÏ ÇÅÎÅÒÅȢ (Á ÐÁÒÌÁÔÏ ÄÅÌ "ÕÄÄÈÉÓÍÏ 3ęÔę-zen in occidente come proiezione 
futura dello Zen orientale e della sua potenziale continuazione qui in Europa; l'essenzialità con cui ha 
ÐÏÉ ÄÅÆÉÎÉÔÏ ÌÁ ÐÒÁÔÉÃÁ ÄÅÌÌÏ :ÁÚÅÎȟ ÈÁ ÓÉÃÕÒÁÍÅÎÔÅ ÉÍÐÒÅÓÓÉÏÎÁÔÏ ÔÕÔÔÏ ÉÌ 3ÁÎÇÈÁȡ ȰȢȢȢÓÉ ÓÔÁ ÓÅÎÚÁ ÐÁÒÌÁÒÅȟ 
ÓÅÎÚÁ ÐÅÎÓÁÒÅȟ ÉÎ ÓÉÌÅÎÚÉÏȱȢ )Î ÑÕÅÌÌÅ ÐÁÒÏÌÅȟ ÓÅÍÐÌÉÃÉ Å ÃÈÉÁÒÅȟ ÈÁ ÓÉÎÔÅÔÉÚÚÁÔÏ Å ÆÁÔÔÏ Æocalizzare tutto 
ciò che la pratica di Zazen ci trasmette.  
Dopo ÕÎÁ ÂÒÅÖÅ ÐÁÕÓÁ Ãͻî ÓÔÁÔÏ ÌͻÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÅÌ ÎÏÓÔÒÏ -ÁÅÓÔÒÏ 2ÅÖȢ 3ÈÉÎÎÙÏ -ÁÒÒÁÄÉȠ 2ęÓÈÉ ÈÁ 
ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÑÕÅÓÔÏ 4ÅÉÓÈę ÁÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌͻȰ)ÌÌÕÍÉÎÁÚÉÏÎÅȱ ÃÈÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÉÌ ÆÅÓÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ 2ęÈÁÔÓÕȟ 
ovvero il giorno in cui Sakyamuni è rinato come Buddha, il Risvegliato, osservando la prima stella del 
mattino proprio la notte dell'ottavo giorno del dodicesimo mese dell'anno. 
Il Maestro ha affrontato questo complesso argomento andando in profondità sui concetti interconnessi 
ÄÉ 0ÒÁÔÉÃÁȾ)ÌÌÕÍÉÎÁÚÉÏÎÅȟ Ȱ3ÈÕÓÈÏ )ÃÈÉÎÙÏȱȢ  
.ÅÌ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÉ 2ęÓÈÉȟ ÃÈÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁÖÁ ÉÌ ÔÅÍÁ ÄÉ 0ÒÁÔÉÃÁ  Å ÇÌÉ ÁÕÇÕÒÉ ÐÅÒ ÉÌ ÎÕÏÖÏ ÁÎÎÏ ÄÉ 
Pratica , il Maestro si è ricollegata alle problematiche instauratesi al Tempio proprio durante la 
pandemia, rimarcando il fatto che è stato percepito un aumento dell'ego dei praticanti: e proprio per 
ÑÕÅÓÔÏ ÉÌ ÔÅÍÁ ÄÉ ÐÒÁÔÉÃÁ ÐÅÒ ÉÌ ÎÕÏÖÏ ÁÎÎÏ ÓÁÒÛ Ȱ5-),4!ͻ % !22/'!.:! .%,,! ./342! 02!4)#!ȱȟ 
ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÄÅÆÉÎÉÔÉ ÉÎ ÃÏÎÔÒÁÐÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÁ 2ęÓÈÉ ma che rispecchiano quanto sta accadendo in questo 
momento particolare. 
Abbiamo poi ascoltato le Testimonianze di Pratica dove ogni praticante si è soffermato sulle difficoltà 
personali legate alla pandemia ma anche sulle capacità di riemergere e sulla tenacia per non mollare la 
retta via del Buddha. 
,Á ÎÏÔÔÅ ÄÉ 2ęÈÁÔÓÕ ÓÉ î ÐÏÉ ÃÏÎÃÌÕÓÁ ÃÏÎ ÕÎ ÂÒÅÖÅ ÍÁ ÉÎÔÅÎÓÏ :ÁÚÅÎ Å ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÌÁ 
recitazione del Fukan zazengi ovvero le regole universali per la pratica di Zazen tratta dal testo 
originale scritto ÄÁÌ -ÁÅÓÔÒÏ %ÈÉÅÉ $ęÇÅÎȢ 
È seguito lo Shari Raimon con la cerimonia dell'incenso con l'omaggio alla reliquia del Buddha con la 
ÄÅÄÉÃÁ ÄÉ 2ęÈÁÔÓÕȢ 
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'ÁÓÓÈę 
Alessandro  
 
    On the evening of December 7, a meditation vigil was celebrated to commemorate the enlightenment of 
the historic Buddha Sakyamuni. In this 2020 the suggestive vigil was for a few practitioners in presence 
at the Temple and for many others online on a zoom platform; on the one hand there was the joyful 
human contact among the practitioners of the Sangha, on the other hand it was possible for those who 
live outside Florence or even abroad, to attend the vigil. Moreover, this particular situation favored, 
always virtually, a Dharma talk of ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÂÌÅ ÖÁÌÕÅ ÐÅÒÆÏÒÍÅÄ ÂÙ 2ÅÖÅÒÅÎÄ 3ÈęÔÅÎ -ÉÎÅÇÉÓÈÉȟ ÄÉÒÅÃÔÏÒ 
ÏÆ ÔÈÅ %ÕÒÏÐÅÁÎ ÏÆÆÉÃÅ ÏÆ 3ęÔę-zen Buddhism. 
The evening began with a Zazen session very much felt by the Sangha, in fact the strong energy could be 
felt even outside Shinnyoji. The time to restart our minds from the absence of thoughts of the Zazen that 
ÈÁÄ ÊÕÓÔ ÅÎÄÅÄȟ ÁÎÄ ÉÍÍÅÄÉÁÔÅÌÙ ÔÈÅÒÅ ×ÁÓ Á ÃÏÎÎÅÃÔÉÏÎ ×ÉÔÈ 2ÅÖȢ 3ÈęÔÅÎ -ÉÎÅÇÉÓÈÉȢ 4ÈÅ -ÁÓÔÅÒ΄Ó ÓÈÏÒÔ 
talk was in the name of simplicity but at the same time of a unique expressive depth. (Å ÓÐÏËÅ ÏÆ 3ęÔę-zen 
Buddhism in the West as a future projection of Eastern Zen and its potential continuation here in Europe; 
the essentiality with which he defined the practice of Zazen, certainly impressed the whole Sangha: "...one 
is without speaking, without thinking, in silence". In those words, simple and clear, he synthesized and 
focused all that the practice of Zazen transmits to us.  
!ÆÔÅÒ Á ÓÈÏÒÔ ÐÁÕÓÅȟ 2ÅÖȢ 3ÈÉÎÎÙÏ -ÁÒÒÁÄÉ ÓÐÏËÅȠ 2ęÓÈÉ ÄÅÄÉÃÁÔÅÄ ÔÈÉÓ 4ÅÉÓÈę ÔÏ ÔÈÅ ÔÈÅÍÅ ÏÆ 
"Illumination" which rÅÐÒÅÓÅÎÔÓ ÔÈÅ ÃÅÌÅÂÒÁÔÉÏÎ ÏÆ 2ęÈÁÔÓÕȟ ÔÈÁÔ ÉÓ ÔÈÅ ÄÁÙ ÉÎ ×ÈÉÃÈ 3ÁËÙÁÍÕÎÉ ×ÁÓ 
reborn as Buddha, the Awakened One, observing the first morning star on the night of the eighth day of 
the twelfth month of the year. 
The Master dealt with this complex subject going deep into the interconnected concepts of 
Practice/Illumination, "Shusho Ichinyo". 
)Î 2ęÓÈÉ΄Ó ÎÅØÔ ÔÁÌËȟ ×ÈÉÃÈ ÄÅÁÌÔ ×ÉÔÈ ÔÈÅ ÔÈÅÍÅ ÏÆ 0ÒÁÃÔÉÃÅ ÁÎÄ ×ÉÓÈÅÓ ÆÏÒ ÔÈÅ ÎÅ× ÙÅÁÒ ÏÆ 0ÒÁÃÔÉÃÅȟ ÔÈÅ 
Master reconnected with the problems that arose at the Temple during the pandemic, pointing out the 
fact that an increase in the ego of practitioners was perceived: and precisely for this reason the theme of 
practice for the new year will be "HUMILITY AND ARROGANCE IN OUR PRACTICE", topics defined in 
ÏÐÐÏÓÉÔÉÏÎ ÂÙ 2ęÓÈi but reflecting what is happening in this particular moment. 
We then listened to the Practice Testimonies where each practitioner dwelt on personal difficulties 
related to the pandemic but also on the ability to re-emerge and the tenacity not to give up on the 
straight path of the Buddha. 
4ÈÅ ÎÉÇÈÔ ÏÆ 2ęÈÁÔÓÕ ÅÎÄÅÄ ×ÉÔÈ Á ÂÒÉÅÆ ÂÕÔ ÉÎÔÅÎÓÅ :ÁÚÅÎ ÁÎÄ ÔÈÅÎ ×ÉÔÈ ÔÈÅ ÒÅÃÉÔÁÔÉÏÎ ÏÆ &ÕËÁÎ ÚÁÚÅÎÇÉ 
ÏÒ ÔÈÅ ÕÎÉÖÅÒÓÁÌ ÒÕÌÅÓ ÆÏÒ ÔÈÅ ÐÒÁÃÔÉÃÅ ÏÆ :ÁÚÅÎ ÔÁËÅÎ ÆÒÏÍ ÔÈÅ ÏÒÉÇÉÎÁÌ ÔÅØÔ ×ÒÉÔÔÅÎ ÂÙ -ÁÓÔÅÒ %ÈÉÅÉ $ęÇÅÎȢ 
This was followed by the Shari Raimon with the incense ceremony with the homage to the relic of the 
"ÕÄÄÈÁ ×ÉÔÈ ÔÈÅ ÄÅÄÉÃÁÔÉÏÎ ÏÆ 2ęÈÁÔÓÕȢ 
'ÁÓÓÈę 
Alessandro 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
ÁÌÃÕÎÉ ÍÏÍÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ  during the event 
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DHARMA TALK PER IL Rw(!435 SESSHIN ONLINE DEL Sw+!. REV S(w4%. MINEGISHI 

DHARMA TALK FOR ONLINE Rw(!435 SESSHIN BY Sw+!. S(w4%. MINEGISHI  
 
 
Buonasera membri del Sangha europeo, 
 
Vorrei iniziare esprimendo il mio apprezzamento a tutti voi che ora siete in Zazen e che vi riunite in 
questo momento per partecipare alla tradizionale commemorazione dell'illuminazione del Buddha. 
 
Il mio nome è 3ÈęÔÅÎ Minegishi. La pronuncia del mio nome, 3ÈęÔÅÎ, è esattamente quella della parola 
"negozio" in giapponese. Ho detto spesso che parlava 3ÈęÔÅÎ Minegishi, quando stavo telefonando, 
così da sentirmi dire: "Oh, non sapevo che esistesse un negozio del genere". 
Non sono un negozio in effetti, ma il nuovo direttore dell'Ufficio europeo del buddismo zen 3ęÔę. Il 
significato di ciò è sostenere lo Zazen che fate ora. Quindi è di grande gioia nel Dharma per me essere 
in grado di esprimere la mia comprensione che siamo uno, non solo dentro di noi ma anche con 
Buddha stesso quando sediamo insieme in Zazen. 
Si dice che il Buddha continui Zazen per sempre dal tempo senza inizio fino al futuro inconcepibile. 
Possiamo diventare uno con Buddha tramite Zazen. Fare Zazen significa toccare Buddha senza parole, 
pensiero o artificio. In questa occasione, essere sinceri significa stare seduti. Stare seduti non è facile. 
Stare seduti senza parole, senza pensare, senza sonnolenza è difficile, come sapete. Ma non c'è una 
strada al di fuori del solo sedere per poter toccare il Buddha. Stare semplicemente seduto è diventare 
uno con la forma di Buddha che è stato risvegliato. Attraverso questa forma possiamo essere 
risvegliati. 
Qualcosa realizzato al momento del risveglio è simile all'accensione di una luce in una stanza buia. 
Prima dell'illuminazione, non possiamo vedere cosa c'era. Ciò che era in effetti presente da sempre. 
Non è necessario cercare fuori di sé, ma dentro di sé. 
Un antico commento buddista del Sutra del Cuore, Hannya ÓÈÉÎÇÙę, recita: 
 
 "L'insegnamento dei Buddha non è lontano da noi stessi ma nel nostro cuore, estremamente vicino a 
noi stessi. La verità è in me non all'esterno." 
 
Posso aggiungere un'altra immagine? La frutta cade a terra, anche in assenza di Issac Newton. 
 
Nel momento stesso in cui un frutto cade da un ramo di un albero, in una giornata tranquilla, il frutto è 
maturato. Questa maturità fa tornare il frutto sulla terra. Questa terra è in fondo all'albero che ha 
fornito le radici di questo frutto. Quindi la maturità ci porta alla nostra fondazione che è la nostra casa 
da cui siamo nati e alla quale ritorniamo. Non cercare al di fuori di te stesso. Tutto il necessario per la 
tua maturità è in te stesso. 
Non voglio usare molte parole. A volte le parole possono diventare una barriera per toccare il Buddha 
con il corpo e la mente. Il silenzio a questo riguardo è più prezioso della parola. Ma, alla fine, voglio 
dire di nuovo: "Io, in qualità di direttore dell'Ufficio del buddismo zen 3ęÔę, rispetto molto il tuo 
impegno e incoraggio sinceramente il tuo Zazen di tutto cuore". 
 Grazie per la vostra attenzione! 
  

Hello European Sangha members, 
     I'd like to start by expressing my appreciation to all of you who now sit Zazen and who come together 
at this time to participate in the traditional commemoration of the illumination of Buddha. 
    My name is 3ÈęÔÅÎ Minegishi.  The pronunciation of my first name, 3ÈęÔÅÎ, is exactly that of the word 
ÆÏÒ ȰÓÈÏÐȱ ÉÎ *ÁÐÁÎÅÓÅȢ  )ȭÖÅ ÏÆÔÅÎ said this is 3ÈęÔÅÎ Minegishi speaking, when telephoning, only then to be 
ÔÏÌÄȡ  ΅/Èȟ ) ÄÉÄÎȭt know there was such a shop."  
   I am not a store in fact but the new director of the European 3ęÔę Zen Buddhism Office.  The significance 
of which is to support the Zazen that you do now.  So it is of great joy in the Dharma for me to be able to 
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express my understanding that we are one, not only within ourselves but also with Buddha himself when 
we sit Zazen together.  
Buddha is said to continue Zazen for ever from beginningless time through to the inconceivable future.  

We can become one with Buddha through Zazen.  To do Zazen is to touch Buddha without words, 
thinking, or any artifice. On this occasion, to be wholehearted is to do just sitting.  Just sitting is not easy.  
Just sitting without words, without thinking, without drowsiness is difficult, as you know.  But there is no 
way outside of just sitting to be able to touch Buddha.  To do just sitting is to become one with the form of 
Buddha who has been awakened.  Through this form, we can be awakened. 
 Something realized at the moment of awakening is similar to putting a light on in a dark room.   Before 

enlightenment, we can not see what was there. What was in fact present all along.  
It is not necessary to seek outside of oneself but inside of oneself. 

 An ancient Buddhist commentary of the Heart Sutra, Hannya ÓÈÉÎÇÙę, goes: 

 "The teaching Buddhas is not far away from oneself but in our heart, extremely close to oneself.  The 
trut h is in me not on the outside." 

May I add another image? Fruit falls to the earth, even in the absence of Issac Newton. 

At the very moment a fruit falls from a tree branch, on a still day, the fruit has matured.  This maturity 
lets the fruit return to the earth.  This earth is at the bottom of the tree which has provided the roots of 
this fruit.  So maturity brings us to our foundation which is our home from which we are born and to 
which we return.  Don't seek outside of yourself.  Everything necessary for your maturity is in yourself.                                      
I do not want to use a lot of words.   Words may sometimes become a barrier to touch Buddha with your 
body and mind.  Silence in this respect is more valuable than speech. But, finally, I want to say again,  "I, 
as the director of the 3ęÔę Zen Buddhism Office, greatly respect your endeavor and sincerely encourage 
your wholehearted Zazen. "  
Thank you very much for your attention!          

                                 

 
TESTIMONIANZE DEI PRATICANTI  
PRACTITIONERSȭ TESTIMONIES 

 
 
Adriano  
)Ì ςπςπ î ÓÔÁÔÏ ÌȭÁÎÎÏ ÄÅÌ ÍÉÏ ÒÉÔÏÒÎÏ Á 3ÈÉÎÎÙÏÊÉȢ 3É î ÔÒÁÔÔÁÔÏ ÄÅÌ ritorno a un discorso mai veramente 
interrotto, un discorso che necessitava di un approfondimento personale che mi portasse da una 
dimensione immaginaria, soggettiva, a una dimensione simbolica, spirituale. Cosa voglio dire con 
questo? Credo che al di sotto delle motivazioni apparentemente più sincere, dietro gli slanci più 
generosi possano sulla alcune motivazioni intrinseche, inconsce, che agiscono sulla via della pratica 
Zen. Queste motivazioni intrinseche, difficili da percepire, hanno a che fare con la possibilità di una 
visione immaginaria della pratica, con un aspetto nascosto direttamente legato ad una sorta di sottile 
illusione che può portare la pratica a diventare una delle molte necessità identitarie che costituisco 
ÌȭÅÇÏ ÓÏÇÇÅÔÔÉÖÏȟ ÃÏÓý ÄÁ ÔÒÁÔÔÁÒÅ ÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÉ ÄÅÌ -ÁÅÓÔÒÏ Å ÌÏ :ÅÎ ÃÏÍÅ ÕÎ ȰÁÂÉÔÏȱ ÄÁ ÍÏÓÔÒÁÒÅ ÁÌ 
mondo. Qual è, il pericolo di un simile atteggiamento? Il pericolo, a mio avviso, è quello di chiedere alla 
ÐÒÁÔÉÃÁ ÄÉ ÒÉÅÍÐÉÒÅ ÕÎ ÖÕÏÔÏ ÅÓÉÓÔÅÎÚÉÁÌÅȟ ÑÕÅÌÌÁ ÓÏÒÔÁ ÄÉ ȰÍÁÎÃÁÎÚÁ Á ÅÓÓÅÒÅȱ ɉÃÈÅ ÎÏÎ î ÉÌ ÖÅÒÏ ÖÕÏÔÏɊȟ 
e che non potevo chiedere alla pratica di riempire, soprattutto avendo in mente la ricerca di una 
liberazione dagli attaccamenti. Con questo, mi guardo bene dal ritenere di aver raggiunto una 
posizione personale di particolare purezza. Tuttavia, spero di aver almeno stabilito un ragionevole 
punto di chiarezza nei confronti della pratica, del Sangha e del Maestro, che ringrazio infinitamente 
per la pazienza con la quale ha accolto il mio ritorno. 
Gasshę. 

2020 was the year in which I returned to Shinnyoji. One could say that it was return to a discourse that 
was never really interrupted, a discourse that needed personal depth that brought me to an imaginary, 
subjective dimension to a symbolic and spiritual dimension. What am I trying to say here? I believe that 
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underneath the most apparently sincere motives, behind the most generous impulses, they can be 
intrinsic, unconscious motives that act on Zen practice. These intrinsic motives, hard to perceive, have to 
do with the possibility of an imaginary vision of practice with a hidden aspect directly tied to a type of 
subtle illusion that can reel in the practice and become a of the many identifying needs that create the 
subjective ego, like treating the teachings of the Master ÁÎÄ :ÅÎ ÁÓ ÁÎ ȰÏÕÔÆÉÔȱ ÔÏ ÂÅ ÓÈÏ×Î ÔÏ ÔÈÅ ×ÏÒÌÄȢ 
What is, the danger of such behavior? The danger, I think, is asking the practice to fill an existential 
ÅÍÐÔÉÎÅÓÓȟ ÔÈÁÔ ÓÏÒÔ ÏÆ ȰÍÉÓÓÉÎÇ ÅØÉÓÔÅÎÃÅȱ ɉÔÈÁÔ ÉÓÎȭÔ ÔÒÕÅ ÅÍÐÔÉÎÅÓÓɊ ÁÎÄ ÔÈÁÔ ) ÃÏÕÌÄÎȭÔ ÁÓË ÍÙ ÐÒÁÃÔÉÃÅ 
to fill, above all, keeping in mind the search of freedom from attachments. With this, I am careful not to 
believe that I have reached any particular personal purity. All in all, I hope to have at least established a 
reasonable point of clarity in approaching practice, the Sangha and the Master, that I infinitely thank for 
the patience that welcomed by return.  
GasshęȢ 
 

 
Alberto  
La pandemia ci sta costringendo ormai da molti mesi al cosiddetto distanziamento sociale. Questo può  
aver voluto dire per qualcuno, forse molti,  più  solitudine. Anche smarrimento, rispetto a un fare 
concreto non più  possibile. Devo invece dire che nel mio caso la pratica giornaliera dello Zazen  ha 
consentito una maggiore disponibilità di tempo per stare con me stesso. Per assaporare e non subire il 
ÓÉÌÅÎÚÉÏ Å ÌȭÉÍÍÏÂÉÌÉÔÛȢ 5ÎÁ ÓÏÌÉÔÕÄÉÎÅ ÂÕÏÎÁ ÐÅÒÃÈï ÃÅÒÃÁÔÁȢ .ÏÎ ÉÓÏÌÁÍÅÎÔÏȢ 3ÅÎÚÁ ÔÒÉÓÔÅÚÚÁȢ 0ÅÒ 
arrivare a sentirmi parte buona di quella unità  da cui, nella consuetudine giornaliera, sembriamo 
fuggire, quasi spaventati, in mille rivoli troppo stesso disordinati e  casuali..  
Gasshę. 

 
The pandemic has been forcing us over the past few months to practice social distancing. This could have 
meant for some, perhaps many people, more loneliness. Also loss, compared to concrete action that is not 
possible. I must day that in my case daily practice of Zazen, allowed time to be with myself. Trying to 
savor and not suffer the silence and immobility. A good loneliness because it is searched for. Not isolation. 
Void of sadness. Arriving feeling a good part of unity from which, in the daily habit, we seem to escape, 
almost scared, in thousands of streams, often disorganized and random.  
Gasshę. 
 
 
Alessandra  
C'è qualcosa che resta per sempre, forse tutto resta per sempre. Qualcuno ancora si domanda perché 
un mio pensiero o una mia frase corra verso Shinnyoji: in definitiva sono stata al Tempio solo otto 
volte e ho assistito ai 4ÅÉÓÈę  di 2ęÓÈÉ  al Tora Kan di Roma non più di due o tre volte ma questo è 
bastato affinché spesso un attimo del mio quotidiano sia rapportato a una frase o ad una qualche 
attività vissuta al Tempio. Anche Charles, qualche volta mi ha resa partecipe di alcuni suoi pensieri 
circa la pratica e non sto' qui a dilungarmi, ma vi assicuro che li tengo gelosamente custoditi nel cuore 
e mi sono stati particolarmente utili in alcuni frangenti. 
Sono lontani i momenti in cui credevo fosse importante conoscere particolari della vita dei Maestri, 
ora non più. Mi sento come una spugna assetata d'acqua e non è importante da dove provenga 
quest'acqua, potrebbe essere acqua di mare, lago fiume, sarebbe la stessa cosa per la spugna. Così è il 
messaggio che fanno passare alcuni maestri, così è il messaggio che fa' passare 2ęÓÈÉ : arriva sempre, 
arriva comunque.  
Spero di tornare presto al Tempio, spero di poter tornare presto ad ascoltare. 
 
There is something that is always there, perhaps it will be there forever. Someone asks why my thought or 
×ÏÒÄÓ ÇÏ ÔÏ×ÁÒÄ 3ÈÉÎÎÙÏÊÉȡ ÉÎ ÒÅÁÌÉÔÙȟ ) ÈÁÖÅ ÏÎÌÙ ÂÅÅÎ ÁÔ ÔÈÅ 4ÅÍÐÌÅ ÅÉÇÈÔ ÔÉÍÅÓ ÁÎÄ ) ÈÅÌÐÅÄ ÁÔ 2ęÓÈÉȭÓ 
4ÅÉÓÈę ÁÔ ÔÈÅ 4ÏÒÁ +ÁÎ ÉÎ 2ÏÍÅ ÎÏÔ ÍÏÒÅ ÔÈÁÎ Ô×Ï Ïr three times, but this was enough for one of my daily 
actions or words to be related to words or some activity done at the Temple. Even Charles, sometimes 
ÍÁÄÅ ÍÅ ÓÈÁÒÅ ÓÏÍÅ ÏÆ ÈÉÓ ÔÈÏÕÇÈÔÓ ÁÂÏÕÔ ÔÈÅ ÐÒÁÃÔÉÃÅ ÁÎÄ )ȭÍ ÎÏÔ ÈÅÒÅ ÔÏ Ä×ÅÌÌ ÏÎ ÉÔȟ ÂÕÔ ) ÃÁÎ ÁÓÓure 
you all that I keep them carefully preserved in my heart and they were particular in some situations. 
The moments in which I believed that it was important to know particulars about the lives of Masters are 
far away, no longer. I feel like a sponge quenched by water and it is not important where this water came 
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from, it could be sea, lake or river water, it would be the same thing for the sponge. This is the message 
that some Masters pass along, this is the message that 2ęÓÈÉ  passes long: it always comes, it comes 
somehow.  
I hope to return to the Temple soon, I hope to be able to come back soon and listen.  
 
 
Alessandro  
Da quando ho iniziato a frequentare Shinnyo-Ji e praticare Zazen, ammetto che il passaggio dalla 
Pratica della Via alla pratica del vivere quotidiano sia il sentiero a cui ogni praticante dovrebbe 
aspirare; le problematiche della vita convulsa e frettolosa che viviamo ogni giorno, che ci mettono 
ÃÏÎÔÉÎÕÁÍÅÎÔÅ ÉÎ ÃÏÎÆÌÉÔÔÏ ÃÏÌ ÐÒÏÓÓÉÍÏȟ ÉÌ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÅ ÅÇÏÃÅÎÔÒÉÓÍÏ ÃÈÅ ÃÉ ÆÁ ÃÈÉÕÄÅÒÅ Á ȰÒÉÃÃÉÏȱ Á 
discapito del RISPETTO verso gli altri, vanno a contrastare questo tendere di noi praticanti. 
Ecco che la Pratica Zazen con Mushotoku, senza spirito di ottenimento alcuno, le Sesshin, gli Zazenkai 
sono una  impostazione interiore per ambire a percorrere quel sentiero di retta Via. 
Ed è proprio in momenti come quello attuale, minato da restrizioni e cambiamenti, che viene fuori 
l'ego spudorato che porta immancabilmente ad un appiattimento dei valori che dovrebbero 
rappresentare un punto fermo nella vita di ogni individuo; la mancanza di rispetto verso il prossimo e 
di conseguenza verso noi stessi,non è altro che un allontanarsi dal concetto di società civile, dal 
semplice vivere assieme condividendo i problemi ma anche le gioie. 
Questi valori che si vanno perdendo, sono proprio quelli a cui la Pratica ci riavvicina, rimettendoci sul 
giusto sentiero; probabilmente l'immagine che ne viene fuori è una figura debole, troppo disponibile 
ad essere ingannata e raggirata, in altre parole, utilizzando un termÉÎÅ ÁÔÔÕÁÌÅȟȰÓÆÉÇÁÔÁȱȠ ÍÁ ÎÏÎ î ÃÏÓýȟ 
dentro ogni praticante esiste un germoglio forte, determinato e potente, che supera l'egoismo 
individuale tendendo all'armonia e alla pace.  Ebbene questo è dove mi sta portando il Tempio, la 
Pratica, il Sangha e soprattutto il mio Maestro: ascoltare, rispettare ed essere consapevoli. 
Gasshę. 
 
Since I began visiting Shinnyoji and practicing Zazen, I admit that the passage from Practice of the Way 
to the practice of daily life is the path upon which every practitioner should aspire; the problems of the 
convulsive and rushed life that we live every day, that always put us in conflict with others, the 
consequential egocentrism that makes us close up like a hedgehog at the expense of RESPECT towards 
others, goes to counteract this tendency of us practitioners.  
Here is the Zazen Practice with Mushotoku, without any spirit of attainment, the Sesshin, the Zazenkais 
are an interior setting to aspire to follow that path of the Right Way.  
It is precisely in the current moment, disturbed by restrictions and changes, that the shameless ego pops 
out which inevitably brings about a flattening of the values that should represent a strong point in the life 
of each individual; the absence of respect toward others and the consequential absence toward ourselves, 
it is nothing other than distancing ourselves from the concept of civil society, from simply living together 
sharing problems but also joy.  
These values that are being lost are exactly those that Practice gets closer to, resetting ourselves upon the 
right path; the image that probably comes up is a weak figure, too ready to be deceived and fooled, in 
ÏÔÈÅÒ ×ÏÒÄÓȟ ÕÓÉÎÇ Á ÃÕÒÒÅÎÔ ÔÅÒÍ ȰÁ ÌÏÓÅÒȱȠ ÉÔ ÉÔȭÓ ÎÏÔ ÔÈÉÓ ×ÁÙȟ ÉÎÓÉÄÅ ÏÆ ÅÖÅÒÙ ÐÒÁÃÔÉÔÉÏÎÅÒ ÔÈÅÒÅ ÉÓ Á 
strong, determined and powerful sprout that overcomes individual egoism, tending to harmony and 
peace. And so this is where the Temple, Practice, the Sangha and above all, my Master are taking me: to 
listen, respect and be aware.  
Gasshę. 
 
 
Antonio  Sangermano  
Il Sangha è fatto di persone, di vite, di storie, di karma. 
Chi siamo noi? 
Ci incontriamo nella Pratica, nel nostro Tempio e ci sediamo insieme, nel silenzio dello :ÅÎÄę.  
Ascoltiamo gli insegnamenti del Maestro, collaboriamo, per come possiamo, a mantenere ordinato 
ed operativo il Tempio, e poi, una volta riposto il Kesa nello zaino, torniamo alle nostre vite.  
3ÉÎÏ ÁÌÌÁ ÐÒÏÓÓÉÍÁ ÖÏÌÔÁȟ ÑÕÁÎÄÏ ÁÎÃÏÒÁ ÃÉ ÓÅÄÅÒÅÍÏ ÉÎÓÉÅÍÅ ÎÅÌÌÏ :ÁÚÅÎȟ Ìȭ ÕÎÏ ÁÃÃÁÎÔÏ ÁÌÌȭ ÁÌÔÒÏȟ 
ÖÉÃÉÎÉÓÓÉÍÉ ÅÄ ÉÎÔÅÒÃÏÎÎÅÓÓÉȟ ÅÐÐÕÒÅ ÓÃÏÎÏÓÃÉÕÔÉ Ìȭ ÕÎÏ ÁÌÌȭ ÁÌÔÒÏȢ  
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Questo, mi colpisce, come la Pratica, la Via unisca tÒÁÓÃÅÎÄÅÎÄÏ Ìȭ %ÇÏȟ ÐÅÒÃÈï ÏÇÎÕÎÏ ÄÉ ÎÏÉ 
quando entra nel Tempio, nello :ÅÎÄęȟ ÌÁÓÃÉÁ ÁÌÍÅÎÏ ÕÎ ÐÏȭ ÄÅÌ ÐÒÏÐÒÉÏ %ÇÏ ÁÌÔÒÏÖÅȢ  
Ciò che rimane è ciò che ci unisce, non quello che normalmente separa.  
.ÏÎ Ãȭ î ÃÏÍÐÅÔÉÚÉÏÎÅȟ ÂÒÁÍÁȟ ÐÏÔÅÒÅȟ Ãȭ î ÓÏÌÏ ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ essere lì, insieme, silenziosamente, uniti da 
qualcosa che non si vede, ma che ci ha portato tutti, ognuno seguendo la propria strada, ciascuno 
avvolto nel suo karma, ad abbracciare lo Zen, ad intraprendere la Via, ad incontrare il nostro 
Maestro.  
Non ci conosciamo ma il nostro essere qui ci unisce intimamente.  
Perché le nostre vite ci hanno portato a cogliere la illusorietà degli attaccamenti, la insostanzialità 
ÄÅÉ ÆÅÎÏÍÅÎÉȟ ÌÁ ÖÅÒÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÓÏÆÆÅÒÅÎÚÁȟ Ìȭ ÉÎÓÏÌÕÂÉÌÅ ÍÉÓÔÅÒÏ ÄÉ ÖÉÔÁ Å ÍÏÒÔÅ ÅÄ Á ÐÅÒÃÅÐÉÒÅ Ìȭ 
impermanenza come unica eternità. 
 
%Ä ÅÃÃÏÃÉ ÄÕÎÑÕÅȟ ÁÎÃÏÒÁ ÕÎÁ ÖÏÌÔÁ ÉÎÓÉÅÍÅȟ ÎÅÌ ÎÏÓÔÒÏ 4ÅÍÐÉÏȟ ÓÃÏÎÏÓÃÉÕÔÉ Ìȭ ÕÎÏ ÁÌÌȭ ÁÌÔÒÏ ÅÐÐÕÒÅ 
ÃÏÓý ÉÎÔÉÍÉ ÅÄ ÉÎÔÅÒÃÏÎÎÅÓÓÉȟ ÐÅÒÃÈî ÁÄ ÕÎÉÒÃÉ î Ìȭ ÉÎÄÉÃÉÂÉÌÅȟ ÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÖÉÔÁȟ ÉÌ ËÁÒÍÁȟ ÁÄ ÕÎÉÒÃÉ î ÌÁ 
lunga traversata che ci ha portato ad approdare qui, nello Zen, sulla Via del Buddha. 
 
%ȭ ÃÏÍÅ ÓÅ ÐÅÒ ÃÏÎÏÓÃÅÒÓÉ ÎÏÎ ÆÏÓÓÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÉÌ ÐÅÎÓÁÒÅȟ ÉÌ ÐÅÒÄÅÒÓÉ ÎÅÉ ÒÏÖÉÎÏÓÉ ÃÁÍÍÉÎÁÍÅÎÔÉ 
della vita, ma solo abbracciarsi silenziosamente sulla Via. 
Firenze, 7 dicembre 2020 alle ore 10,08. 
 
The Sangha is composed of people, lives, stories and Karma.  
Who are we?  
We meet each other in Practice, a tour Temple and we sit together, in the silence of the :ÅÎÄę.  
We listen to the teachings of the Master, we collaborate, as we can, to keep the Temple in order and 
working, and then, once we put the Kesa back into our backpack, we go back to our lives.  
Until the next time, when we will again sit together in the Zazen, next to each other, very close and 
interconnected, also strangers together.  
This strikes me, like Practice, the Way unites pulling along the Ego, because each one of us enters in the 
Temple, in the :ÅÎÄę, leaving a least a bit of their Ego elsewhere.  
What is left is what unites us, not what typically separates us.  
4ÈÅÒÅ ÉÓÎȭÔ ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÏÎȟ ÐÒÉÄÅȟ ÐÏ×ÅÒȟ ÔÈÅÒÅ ÉÓ ÊÕÓÔ ÏÕÒ ÂÅÉÎÇ ÔÈÅÒÅȟ ÔÏÇÅÔÈÅÒȟ ÑÕÉÅÔÌÙȟ ÕÎÉÔÅÄ ÂÙ ÓÏÍÅÔÈÉÎÇ 
ÔÈÁÔ ÉÓÎȭÔ ÓÅÅÎȟ ÂÕÔ ×ÈÁÔ ÂÒÏÕÇÈÔ ÕÓ ÁÌÌȟ ÅÁÃÈ ÆÏÌÌÏ×ÉÎÇ ÏÕÒ Ï×Î ÐÁÔÈȟ ÅÁÃÈ ×ÒÁÐÐÅÄ ÉÎ ÏÕÒ ËÁÒÍÁȟ 
embracing Zen, and interpreting the Way, encountering our Master.  
7Å ÄÏÎȭÔ ËÎÏ× ÅÁÃÈ ÏÔÈÅÒ ÂÕÔ ÏÕÒ ÂÅÉÎÇ ÈÅÒÅ ÉÎÔÉÍÁÔÅÌÙ ÕÎÉÔÅÓ ÕÓȢ  
Because our lives brought us to welcome the illusionary of attachments, the unsustainability of 
phenomena, the truth of suffering, the insoluble mystery of life and death and perceiving impermanence 
as a single eternity.  
And here we are, together again, in our Temple, strangers together, yet we are so intimate and 
interconnected, because what unites us is the unspeakable, our lives, karma, and uniting us is the long 
ÃÒÏÓÓÉÎÇ ÔÈÁÔ ÂÒÏÕÇÈÔ ÁÓ ÔÏ ÁÒÒÉÖÉÎÇ ÈÅÒÅȟ ÉÎ :ÅÎȟ ÏÎ ÔÈÅ "ÕÄÄÈÁȭÓ 7ÁÙȢ 
)Ô ÉÓ ÁÓ ÉÆ ÌÉËÅ ËÎÏ×ÉÎÇ ÅÁÃÈ ÏÔÈÅÒ ÄÏÅÓÎȭÔ ÒÅÑÕÉÒÅ ÔÈÉÎËÉÎÇȟ ÇÅÔÔÉÎÇ ÌÏÓÔ ÉÎ ÔÈÅ ÒÕÉÎÏÕÓ ÐÁÔÈÓ ÏÆ ÌÉÆÅȟ ÂÕÔ 
only quietly embracing each other on the Path.  
Florence, 7 December 2020 at 10:08 am. 
 
 
Fabio Daishin  
Il Tempo ha tessuto, preparando. 
Fili in trama ed ordito, trovati deposti lì, una spanna davanti al passo in cui mi sono sorpreso a correre 
o ristagnare, nella Sete di vivere questo Sogno. 
Anni come giorni, e giorni come anni, poca cosa osservandoli oggi. 
Questo tempo dalla cadenza variabile, nato intessuto alla mia coscienza, intriso di essa, adesso sembra 
voler fluire ancor più celere. 
Identità, tempo e consapevolezza paiono danzare sempre in continua osservazione reciproca. 
Su questa rete di fibre, ho avuto modo di ricamare certe figure, altre sono nate quasi da sole, ma 
abbondano anche strappi dolorosi e diversi grumi di nodi, forme-pensiero che prendono vita, echi dal 
karma: immagini di bellezza e ferite. Entusiasmo e fatica. 
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In delicato equilibrio tra giudizio e franchigia, sento in ogni caso di esser sempre stato in Ricerca. 
L'Anima chiede  movimento e trasformazioni, a volte chiamando con molte voci. Polifonia .......... 
A ciascuno, il compito di filtrare e scarnificare. Riconoscere il motivo dominante nella melodia. 
Fare molte cose, oppure dedicarsi ad Una ? Talora il dubbio suona lacerante, confonde ................ 
Attraverso l'incontro con la nostra Pratica, col tempo e grazie ai molti doni ricevuti in questo brancolar 
cercando, il senso di questo disegno, di questa tessitura, è andato a delinearsi meglio. 
Non saprei, né voglio, rinnegare il senso di una sola tra queste fibre. 
Lo spazio ed il tempo che mi contengono, sono stati sete e ricerca. La sete ha generato passi, i passi le 
orme, le orme un disegno appena intravisto voltandomi, che ha così nutrito di fiducia il passo seguente. 
Adesso mi è più facile divinar disegni nel caos apparente, tra fibre e pieghe del suolo, alle spalle e 
dinanzi a me. 
Privo di speciali progetti o mete ed  un po' più consapevole grazie alla caduta di alcuni tra i veli sempre 
frapposti tra sguardo e realtà, riesco ora a prendere miglior dimora nei singoli attimi del percorso. 
Passi ed orme....     Cos'è a precedere ?     Cos'é a seguire ?   
Mi sorprendo a scorrere, qui sul punto di confine tra le orme ed i passi, in questa bolla, spazio del Sé e 
tempo di  Adesso, scoprendomi oggi più in sintonia con quello che c'è. E non altro. 
Anche osservando ciò che la recente pandemia (per fortuna assai gentile verso me ed ai miei) ha 
indotto in molti, quanto a vissuti di impermanenza, ferite, ombre, fatica, clausura e rinunce, scopro 
quanto, e con quanto anticipo e precisione, le scelte fatte e le esperienze accolte negli ultimi anni 
abbiano preparato il mio terreno all'accoglimento degli eventi. Sento spesso forte e chiaro il senso di 
tutto ciò. In abbandono fiducioso, attivamente. 
E la percezione di questo senso nutre Fede nel cammino. 
La Pratica mi ha aiutato a poter meglio riconoscere e coltivare sentimenti di armonia, abbondanza e 
gratitudine, anche tra le pieghe delle difficoltà alle quali ineluttabilmente andiamo incontro. 
Questo mi porta a nutrire energie e spazi di accoglienza, stupefacente  interconnessione, nei quali 
continuare a ridistribuire attorno a me una buona parte di questi doni ricevuti; cercando anche di 
apprendere in che modo trattenerne più armoniosamente e rispettosamente una parte, come  
nutrimento ed equilibrio per corpo e spirito, evitando di disperdermi. 
Un miglior bilancio consapevole tra ricevere e donare, in un voto di Aiuto che è nato con me. 
 
Neve lunare. 
Soffia, rossa, la brace - 
Seggo, ravvolto. 
 
Questa sera, raccolto qui, nel nostro Tempio virtuale, 
 
Ringrazio il Lignaggio, il Maestro ed il Sangha. 
 
Buon Anno ! 
'ÁÓÓÈęȢ 
 
4ÉÍÅ ÈÁÓ ×ÏÖÅÎȟ ÐÒÅÐÁÒÉÎÇȢ  
7ÁÒÐÅÄ ÁÎÄ ×ÅÆÔ ÔÈÒÅÁÄÓȟ ÆÏÕÎÄ ÄÅÐÏÓÉÔÅÄ ÔÈÅÒÅȟ Á ÎÏÔÃÈ ÁÈÅÁÄ ÏÆ ÔÈÅ ÓÔÅÐ ÉÎ ×ÈÉÃÈ ) ÓÕÒÐÒÉÓÅÄ ÍÙÓÅÌÆ 
ÒÕÎÎÉÎÇ ÏÒ ÓÔÁÇÎÁÔÅȟ ÉÎ ÔÈÅ 3ÉÌË ÏÆ ÌÉÖÉÎÇ ÔÈÉÓ $ÒÅÁÍȢ  
9ÅÁÒÓ ÌÉËÅ ÄÁÙÓȟ ÄÁÙÓ ÌÉËÅ ÙÅÁÒÓȟ Á ÓÍÁÌÌ ÔÈÉÎÇ ÏÂÓÅÒÖÉÎÇ ÔÈÅÍ ÔÏÄÁÙȢ  
4ÈÉÓ ÔÉÍÅ ÏÆ ÖÁÒÉÁÂÌÅ ÃÁÄÅÎÃÅȟ ÂÏÒÎ ×ÏÖÅÎ ÉÎÔÏ ÍÙ ÃÏÎÓÃÉÏÕÓȟ ÉÎÔÒÉÎÓÉÃ ÏÆ ÉÔÓÅÌÆȟ ÎÏ× ÓÅÅÍÓ ÔÏ ×ÁÎÔ ÔÏ ÆÌÏ× 
ÅÖÅÎ ÆÁÓÔÅÒȢ  
)ÄÅÎÔÉÔÙȟ ÔÉÍÅ ÁÎÄ Á×ÁÒÅÎÅÓÓ ÓÅÅÍ ÔÏ ÁÌ×ÁÙÓ ÄÁÎÃÅ ÉÎ ÃÏÎÔÉÎÕÏÕÓ ÒÅÃÉÐÒÏÃÁÔÉÎÇ ÏÂÓÅÒÖÁÔÉÏÎȢ /Î ÔÈÉÓ 
ÎÅÔ×ÏÒË ÏÆ ÆÉÂÅÒÓȟ ) ÈÁÄ Á ×ÁÙ ÏÆ ÒÅÃÁÌÌÉÎÇ ÃÅÒÔÁÉÎ ÆÉÇÕÒÅÓȟ ÏÔÈÅÒÓ ÁÒÅ ÂÏÒÎ ÂÙ ÔÈÅÍÓÅÌÖÅÓȟ ÂÕÔ ÁÌÓÏ 
ÁÂÁÎÄÏÎ ÔÈÅ ÐÁÉÎÆÕÌ ÔÅÁÒÓ ÁÎÄ ÓÅÖÅÒÁÌ ÌÕÍÐÓ ÏÆ ËÎÏÔÓȟ ÓÈÁÐÅ-ÔÈÏÕÇÈÔÓ ÔÈÁÔ ÔÁËÅ ÌÉÆÅȟ ÅÃÈÏÅÓ ÏÆ ËÁÒÍÁȡ 
ÉÍÁÇÅÓ ÏÆ ÂÅÁÕÔÙ ÁÎÄ ×ÏÕÎÄÓȢ %ÎÔÈÕÓÉÁÓÍ ÁÎÄ ×ÅÁÒÉÎÅÓÓȢ  
)Î ÄÅÌÉÃÁÔÅ ÂÁÌÁÎÃÅ ÂÅÔ×ÅÅÎ ÊÕÄÇÅÍÅÎÔ ÁÎÄ ÇÒÁÃÅȟ ) ÆÅÅÌ ÉÎ ÅÖÅÒÙ ÃÁÓÅ ÔÈÁÔ ) ÈÁÖÅ ÁÌ×ÁÙÓ ÂÅÅÎ ÉÎ 3ÅÁÒÃÈȢ 
4ÈÅ 3ÏÕÌ ÎÅÅÄÓ ÍÏÖÅÍÅÎÔ ÁÎÄ ÔÒÁÎÓÆÏÒÍÁÔÉÏÎȟ ÓÏÍÅÔÈÉÎÇ ÃÁÌÌÉÎÇ ×ÉÔÈ ÍÁÎÙ ÖÏÉÃÅÓȢ  
0ÏÌÙÐÈÏÎÙȣȣ 
4Ï ÅÁÃÈ ÏÎÅȟ ÔÈÅ ÔÁÓË ÏÆ ÆÉÌÔÅÒÉÎÇ ÁÎÄ ÓËÉÎÎÉÎÇȢ 2ÅÃÏÇÎÉÚÉÎÇ ÔÈÅ ÄÏÍÉÎÁÔÅ ÍÏÔÉÖÅ ÉÎ ÔÈÅ ÍÅÌÏÄÙȢ  
4Ï ÄÏ ÍÁÎÙ ÔÈÉÎÇÓȟ ÏÒ ÔÏ ÄÅÄÉÃÁÔÅ ÙÏÕÒÓÅÌÆ ÔÏ Á /ÎÅȩ !Ô ÔÉÍÅÓ ÄÏÕÂÔ ÓÏÕÎÄÓ ÅØÃÒÕÃÉÁÔÉÎÇȟ ÃÏÎÆÕÓÉÎÇ 
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ȣȣȢȢ  
4ÈÒÏÕÇÈ ÔÈÅ ÅÎÃÏÕÎÔÅÒ ×ÉÔÈ ÏÕÒ 0ÒÁÃÔÉÃÅȟ ×ÉÔÈ ÔÉÍÅ ÁÎÄ ÔÈÁÎËÓ ÔÏ ÍÁÎÙ ÇÉÆÔÓ ÒÅÃÅÉÖÅÄ ÉÎ ÔÈÉÓ ÇÒÏÐÉÎÇ 
ÓÅÁÒÃÈȟ ÔÈÅ ÓÅÎÄ ÏÆ ÔÈÉÓ ÄÅÓÉÇÎȟ ÔÈÉÓ ÆÁÂÒÉÃȟ ÉÔÓ ÓÔÁÒÔÅÄ ÏÕÔÌÉÎÉÎÇ ÉÔÓÅÌÆ ÂÅÔÔÅÒȢ  
) ×ÏÕÌÄÎȭÔ ËÎÏ×ȟ ÎÏÒ ×ÁÎÔȟ ÔÏ ÄÅÎÙ ÔÈÅ ÓÅÎÓÅ ÏÆ Á ÓÉÎÇÌÅ ÏÎÅ ÏÆ ÔÈÅÓÅ ÆÉÂÅÒÓȢ  
3ÐÁÃÅ ÁÎÄ ÔÉÍÅ ÃÏÎÔÁÉÎ ÍÅȟ ÔÈÅÒÅ ÈÁÓ ÂÅÅÎ ÔÈÉÒÓÔ ÁÎÄ ÒÅÓÅÁÒÃÈȢ 4ÈÅ ÔÈÉÒÓÔ ÇÅÎÅÒÁÔÅÄ ÔÈÅ ÓÔÅÐÓȟ ÔÈÅ ÓÔÅÐÓ 
ÔÈÅ ÆÏÏÔÓÔÅÐÓȟ ÔÈÅ ÆÏÏÔÓÔÅÐÓ Á ÄÅÓÉÇÎ ÔÈÁÔ ×ÁÓ ÊÕÓÔ ÓÅÅÎ ÌÏÏËÉÎÇ ÂÅÈÉÎÄ ÍÙÓÅÌÆȟ ÔÈÁÔ ÎÏÕÒÉÓÈÅÄ ÔÈÅ ÆÁÉÔÈ ÏÆ 
ÔÈÅ ÆÏÌÌÏ×ÉÎÇ ÓÔÅÐȢ .Ï× ÉÔ ÉÓ ÅÁÓÉÅÒ ÆÏÒ ÍÅ ÔÏ ÓÅÅ ÔÈÅ ÄÅÓÉÇÎÓ ÉÎ ÔÈÅ ÁÐÐÁÒÅÎÔ ÃÈÁÏÓȟ ÂÅÔ×ÅÅÎ ÆÉÂÅÒÓ ÁÎÄ 
ÆÏÌÄÓ ÉÎ ÔÈÅ ÇÒÏÕÎÄȟ ÂÅÈÉÎÄ ÁÎÄ ÉÎ ÆÒÏÎÔ ÏÆ ÍÅȢ  
7ÉÔÈÏÕÔ ÓÐÅÃÉÁÌ ÐÒÏÊÅÃÔÓ ÏÒ ÇÏÁÌÓ ÁÎÄ Á ÂÉÔ ÏÆ ÍÏÒÅ Á×ÁÒÅ ÔÈÁÎËÓ ÔÏ ÔÈÅ ÆÁÌÌÉÎÇ ÏÆ ÓÏÍÅ ÏÆ ÔÈÅ ÖÅÉÌÓ ÔÈÁÔ 
ÈÁÖÅ ÁÌ×ÁÙÓ ÂÅÅÎ ÂÅÔ×ÅÅÎ ÔÈÅ ÇÁÚÅ ÁÎÄ ÒÅÁÌÉÔÙȟ ) ÃÁÎ ÎÏ× ÓÅÔÔÌÅ ÂÅÔÔÅÒ ÉÎÔÏ ÔÈÅ ÓÉÎÇÌÅ ÍÏÍÅÎÔÓ ÏÆ ÔÈÅ 
ÐÁÔÈȢ 3ÔÅÐÓ ÁÎÄ ÆÏÏÔÐÒÉÎÔÓȢ 7ÈÁÔ ÃÏÍÅÓ ÆÉÒÓÔȩ 7ÈÁÔ ÃÏÍÅÓ ÎÅØÔȩ  
) ÆÉÎÄ ÍÙÓÅÌÆ ÇÁÚÉÎÇȟ ÈÅÒÅ ÏÎ ÔÈÅ ÂÏÒÄÅÒ ÂÅÔ×ÅÅÎ ÔÈÅ ÆÏÏÔÓÔÅÐÓ ÁÎÄ ÔÈÅ ÓÔÅÐÓȟ ÉÎ ÔÈÉÓ ÂÕÂÂÌÅȟ ÓÐÁÃÅ ÏÆ ÔÈÅ 
ÓÅÌÆ ÁÎÄ ÔÉÍÅ ÏÆ ÔÈÅ ÎÏ×ȟ ÄÉÓÃÏÖÅÒÉÎÇ ÍÙÓÅÌÆ ÔÏÄÁÙ ÍÏÒÅ ÉÎ ÓÙÎÔÏÎÙ ×ÉÔÈ ×ÈÁÔ ÉÓȢ !ÎÄ ÎÏÔÈÉÎÇ ÅÌÓÅȢ !ÌÓÏ 
ÏÂÓÅÒÖÉÎÇ ×ÈÁÔ ÔÈÅ ÒÅÃÅÎÔ ÐÁÎÄÅÍÉÃ ɉÆÏÒÔÕÎÁÔÅÌÙ ÒÁÔÈÅÒ ÇÅÎÔÌÅ ÔÏ ÍÅ ÁÎÄ ÍÙ ÆÁÍÉÌÙɊ ÃÏÎÖÉÎÃÅÄ ÏÔÈÅÒÓ ÏÆȟ 
ÉÎ ÔÅÒÍÓ ÏÆ ÌÉÖÉÎÇ ÉÍÐÅÒÍÁÎÅÎÃÅȟ ×ÏÕÎÄÓȟ ÓÈÁÄÏ×Óȟ ×ÅÁÒÉÎÅÓÓȟ ÅÎÃÌÏÓÕÒÅ ÁÎÄ ÇÉÖÉÎÇ ÕÐȟ ) ÕÎÄÅÒÓÔÁÎÄ ÈÏ× 
ÍÕÃÈȟ ÁÎÄ ×ÉÔÈ ÈÏ× ÍÕÃÈ ÁÎÔÉÃÉÐÁÔÉÏÎÓ ÁÎÄ ÐÒÅÃÉÓÉÏÎȟ ÔÈÅ ÃÈÏÉÃÅÓ ÍÁÄÅ ÁÎÄ ÔÈÅ ÅØÐÅÒÉÅÎÃÅ ÈÁÄ ÉÎ ÔÈÅ 
ÐÁÓÔ ÙÅÁÒÓ ÈÁÖÅ ÐÒÅÐÁÒÅ ÍÙ ÇÒÏÕÎÄÓ ÆÏÒ ÔÈÅ ×ÅÌÃÏÍÉÎÇ ÏÆ ÅÖÅÎÔÓȢ ) ÏÆÔÅÎ ÆÅÅÌ ÔÈÅ ÓÔÒÏÎÇ ÁÎÄ ÃÌÅÁÒ ÓÅÎÓÅ ÏÆ 
ÅÖÅÒÙÔÈÉÎÇȢ )Î ÃÏÎÆÉÄÅÎÔ ÁÂÁÎÄÏÎÍÅÎÔȟ ÁÃÔÉÖÅÌÙȢ  
!ÎÄ ÔÈÅ ÐÅÒÃÅÐÔÉÏÎ ÏÆ ÔÈÉÓ ÓÅÎÓÅ ÆÅÅÄÓ &ÁÉÔÈ ÉÎ ÔÈÅ ×ÁÌËȢ  
0ÒÁÃÔÉÃÅ ÈÁÓ ÈÅÌÐÅÄ ÍÅ ÂÅ ÁÂÌÅ ÔÏ ÂÅÔÔÅÒ ÒÅÃÏÇÎÉÚÅ ÁÎÄ ÇÒÏ× ÆÅÅÌÉÎÇÓ ÏÆ ÈÁÒÍÏÎÙȟ ÁÂÕÎÄÁÎÃÅ ÁÎÄ 
ÇÒÁÔÉÔÕÄÅȟ ÁÌÓÏ ÂÅÔ×ÅÅÎ ÔÈÅ ÆÏÌÄÓ ÏÆ ÄÉÆÆÉÃÕÌÔÙ ÔÈÁÔ ×Å ×ÉÌÌ ÉÎÅÖÉÔÁÂÌÙ ÍÅÅÔȢ  
4ÈÉÓ ÂÒÉÎÇÓ ÍÅ ÔÏ ÎÕÒÔÕÒÅ ÅÎÅÒÇÉÅÓ ÁÎÄ ÓÐÁÃÅÓ ÏÆ ×ÅÌÃÏÍÉÎÇȟ ÁÍÁÚÉÎÇ ÉÎÔÅÒÃÏÎÎÅÃÔÉÏÎȟ ×ÈÉÃÈ ÃÏÎÔÉÎÕÅ ÔÏ 
ÄÉÓÔÒÉÂÕÔÅ ÉÎ Á ÇÏÏÄ ÐÁÒÔȟ ÇÉÆÔÓ ÒÅÃÅÉÖÅÄ ÁÒÏÕÎÄ ÍÅȠ ÁÌÓÏ ÓÅÁÒÃÈÉÎÇ ÔÏ ÕÎÄÅÒÓÔÁÎÄ ÈÏ× ÔÏ ÍÏÒÅ 
ÈÁÒÍÏÎÉÏÕÓÌÙ ÁÎÄ ÒÅÓÐÅÃÔÆÕÌÌÙ ÔÒÅÁÔ Á ÐÁÒÔȟ ÁÓ ÎÕÔÒÉÔÉÏÎ ÁÎÄ ÂÁÌÁÎÃÅ ÆÏÒ ÔÈÅ ÂÏÄÙ ÁÎÄ ÓÐÉÒÉÔȟ ÔÒÙÉÎÇ ÎÏÔ ÔÏ 
ÌÏÓÅ ÍÙÓÅÌÆȢ  
! ÂÅÔÔÅÒ Á×ÁÒÅ ÓÃÁÌÅ ÂÅÔ×ÅÅÎ ÒÅÃÅÉÖÉÎÇ ÁÎÄ ÇÉÖÉÎÇȟ ÉÎ Á ÖÏ× ÏÆ (ÅÌÐ ÔÈÁÔ ÉÓ ÂÏÒÎ ×ÉÔÈ ÍÅȢ  
 
,ÕÎÁÒ ÓÎÏ×Ȣ 
"ÌÏ×Óȟ ÒÅÄȟ ÔÈÅ ÅÍÂÅÒÓ- 
) ÓÉÔȟ ×ÒÁÐÐÅÄ ÕÐȢ 
 
4ÏÎÉÇÈÔȟ ÇÁÔÈÅÒÅÄ ÈÅÒÅȟ ÉÎ ÏÕÒ ÖÉÒÔÕÁÌ 4ÅÍÐÌÅȟ  
) ÔÈÁÎË ÔÈÅ ,ÉÎÅÁÇÅȟ ÔÈÅ -ÁÓÔÅÒ ÁÎÄ ÔÈÅ 3ÁÎÇÈÁȢ  
 
(ÁÐÐÙ .Å× 9ÅÁÒȦ 'ÁÓÓÈęȢ 
                                                                              
 
Michele Dę-Shin 
Dove mi sta portando la (mia) Pratica? Un tema di riflessione che porta sempre alla solita risposta: 
ÌȭÅÓÓÅÎÚÉÁÌÅ ÃÈÅ ÈÏ ÓÅÍÐÒÅ ÓÃÅÌÔÏȟ ÌÁ 0ÒÁÔÉÃÁ ÄÅÌ 3ıÔÒÁ ÄÅÌ ,ÏÔÏ ÅÄ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÄÉ ÕÎ ÃÁÐÉÔÏÌÏȠ Óýȟ ÎÅÉ 
momenti, soprattutto a periodi interi di settimane, riaffiora la totalità di una Pratica fatta di 
-ÅÄÉÔÁÚÉÏÎÅ ÓÉÌÅÎÚÉÏÓÁȟ 2ÅÃÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÉ 3ıÔÒÁȟ 3ÔÕÄÉÏȠ ÍÁ ÎÅÉ ÍÏÍÅÎÔÉ ÄÉ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ Ï ÄÉ ÓÔÁÒ 
ÄÉÅÔÒÏ ÁÌ ÔÕÒÂÉÎÉÏ ÄÅÌ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÏ ÌÁÖÏÒÏ Å ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉȟ ÅÃÃÏȡ -ÁÎÔÒÁ Å 3ıÔÒÁȢ 1ÕÅÌ ȰÐÏÃÏȱ 
energico, che sfoga, calma, rigenera, chiarisce, sostiene. Soprattutto Sostiene. Sostiene come un 
Pilastro una scelta da sempre fatta, disattesa, arrabbiata, scoraggiata, irruenta, messa in soffitta, ma 
ÍÁÉ ÔÒÁÄÉÔÁ ÎÅÌ ÐÒÏÆÏÎÄÏ ÄÅÌÌȭÁÎÉÍÏȢ 5Î 2ÉÆÕÇÉÏȟ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ percepisce ciò che non si riesce ad esprimere, 
ÃÈÅ ÒÉÁÆÆÉÏÒÁ ÐÏÔÅÎÔÅ Å ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÃÈÉÁÒÏȟ ÉÎ ÕÎ ȰÄÉÓÅÇÎÏȱ ÃÈÅ ÍÉ ÁÕÇÕÒÏ ÄÉ ÐÏÔÅÒ ÐÏÒÔÁÒÅ Á 
ÃÏÍÐÉÍÅÎÔÏȟ ÐÅÒ ÐÏÔÅÒÌÏ ÐÏÒÔÁÒÅ ÁÖÁÎÔÉ ÃÏÍÅ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÐÁÒÔÅÎÚÁȢ $ęÇÅÎ ÉÎÓÅÇÎÁ ÃÈÅ ÂÉÓÏÇÎÅÒÅÂÂÅ 
ricevere subito un kesa, se si è riusciti a percepire la Via, quante volte me lo sono ridetto fra me in tanti 
ÁÎÎÉ ÄÉ ÂÕÄÄÈÉÓÍÏȟ ÄÉ ÓÃÅÌÔÁȟ ÁÎÃÏÒ ÐÒÉÍÁ ÄȭÁÒÒÉÖÁÒÅ Á 3ÈÉÎÎÙÏÊÉȟ ÓÅÎÚÁ ÓÁÐÅÒÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÅ ÓÕÅ 
ÐÁÒÏÌÅȣÕÎÁ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÃÈÅ ÍÉ ÓÃÕÏÔÅ Å Á ÃÕÉ ÁÄÅÓÓÏ ÎÏÎ ÒÉÅÓÃÏ Á ÆÁÒ ÆÒÏÎÔÅ. 
&ÅÌÉÃÅ ÃÏÍÕÎÑÕÅȟ ÄȭÅÓÓÅÒÃÉȢ 'ÒÁÚÉÅ ÁÄ ÕÎ -ÁÅÓÔÒÏȟ ÁÄ ÕÎ ,ÕÏÇÏ Å ÁÄ ÕÎ 3ÁÎÇÈÁ ÃÈÅ ÍÉ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ 
lavorare su me stesso come persona difficile. 'ÁÓÓÈęȢ 
 
Where is my Practice taking me? A topic of reflection that always brings me to the same answer: the 
essÅÎÔÉÁÌ ÔÈÁÔ ) ÈÁÖÅ ÁÌ×ÁÙÓ ÃÈÏÓÅÎȟ ÔÈÅ 0ÒÁÃÔÉÃÅ ÏÆ ÔÈÅ ,ÏÔÕÓ 3ıÔÒÁ ÁÎÄ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÕÌÁÒȟ Á ÃÈÁÐÔÅÒȠ ÙÅÓȟ ÉÎ ÔÈÅ 
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moments, mostly a period of whole weeks, the totality resurfaces of a Practice done in silent Meditation, 
2ÅÃÉÔÁÔÉÏÎ ÏÆ ÖÁÒÉÏÕÓ 3ıÔÒÁȟ 3ÔÕÄÙÉÎÇȠ ÂÕÔ in the moments of difficulty or being inside the whirlwind of 
ÅÖÅÒÙÄÁÙ ×ÏÒË ÁÎÄ ÐÅÒÓÏÎÁÌ ÄÉÆÆÉÃÕÌÔÉÅÓȟ ÈÅÒÅȡ -ÁÎÔÒÁ ÁÎÄ 3ıÔÒÁȢ 4ÈÁÔ ȰÌÉÔÔÌÅȱ ÅÎÅÒÇÙȟ ÔÈÁÔ ÒÅÌÅÁÓÅÓȟ ÃÁÌÍÓȟ 
rejuvenates, clarifies, supports. Above all, it Supports. It supports as a Pillar, a choice always being made, 
neglected, angry, discouraged, impulsive, left on the side, but never betrayed in the depths of the soul. 
A Refugeȟ ÉÎ ×ÈÉÃÈ ×Å ÐÅÒÃÅÉÖÅ ×ÈÁÔ ×Å ÁÒÅÎȭÔ ÁÂÌÅ ÔÏ ÅØÐÒÅÓÓȟ ÔÈÁÔ ÒÅÓÕÒÆÁÃÅÓ ÐÏ×ÅÒÆÕÌ ÁÎÄ ÁÌ×ÁÙÓ 
ÃÌÅÁÒÅÒȟ ÉÎ Á ȰÄÅÓÉÇÎȱ Ôhat I wish that I could complete, that I could be able to move forward like a new 
ÄÅÐÁÒÔÕÒÅȢ $ęÇÅÎ ÔÅÁÃÈÅÓ ÔÈÁÔ ÉÔ ×ÏÕÌÄ ÂÅ ÎÅÃÅÓÓÁÒÙ ÔÏ ÉÍÍÅÄÉÁÔÅÌÙ ÒÅÃÅÉÖÅ Á ËÅÓÁȟ ÉÆ ÏÎÅ ÃÏÕÌÄ ÐÅÒÃÅÉÖÅ 
the Way, how any times I have told myself throughout the years of Buddhism, of choices, even before 
arriving at Shinnyoji, without know these wordsȣ Á ÒÅÆÌÅÃÔÉÏÎ ÔÈÁÔ ÓÈÁËÅÓ ÍÅ ÔÏ ×ÈÉÃÈ ) ÃÁÎȭÔ ÃÏÐÅ ×ÉÔÈ 
now. 
Happy anyway, of just being here. Thanks to the Master, to the Place and to a Sangha that allows me to 
work on myself as a difficult person.  
'ÁÓÓÈę. 
 
 
Andrea Gen-Shin  
Durante una pausa dal lavoro, una breve riflessione. 
In questi giorni caratterizzÁÔÉ ÄÁÌÌÁ ÍÁÓÓÉÍÁ ÉÎÃÅÒÔÅÚÚÁȟ ÌȭÕÎÉÃÏ ÖÅÒÏ ÓÏÓÔÅÇÎÏȟ Ìȭunico riferimento, 
come un faro nella oscurità della notte, sono i tre tesori: il Budda, la forza del suo insegnamento, il 
calore del Sangha. 'ÁÓÓÈęȢ 
 
During a break from work, a short reflection.  
These days characterize a lot of uncertainly, the only true support, the only reference, like a lighthouse in 
the obscurity of the night, there are three treasures: the Buddha, the strength of his teaching, the warmth 
of the Sangha. 'ÁÓÓÈęȢ 
 
 
Richard 'Ùę-Shin 
Questo è stato un anno a dir poco difficile.  Ma in tutta l'incertezza ho visto l'importanza di mantenere 
le cose nel momento. Inoltre ho capito che invece di piangere per ciò che è andato perduto, dovremmo 
amare ciò che rimane. 
 
This has been a trying year to say the least. But in all the uncertainty I saw the importance of keeping 
things in the moment. Also I realized that instead of mourning for what's been lost we should cherish 
what still remains. 
                                                                                                       
 
Massimo *ę-Shin 
Ripensando a questo anno   passato   ɀ ÄÁÌÌÏ ÓÃÏÒÓÏ ψ $ÉÃÅÍÂÒÅ ÇÉÏÒÎÏ ÉÎ ÃÕÉ ÈÏ ÒÉÃÅÖÕÔÏ Ì ȭ ÏÒÄÉÎÁÚÉÏÎÅ 
a Jukai- e ad oggi ɀ mi rendo conto che è passato molto velocemente . 
Volenti Ï ÎÏÌÅÎÔÉ  ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ  ÄÏÐÏ Ìȭinizio della pandemia, ci siamo , mi sono ritrovato a pensare al 
giorno dopo giorno, o addirittura ora dopo ora Á ÑÕÅÌÌÏ ÃÈÅ ÃȭÅÒÁ ÄÁ ÆÁÒÅ  ÐÅÒÃÈï ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÉÌ ÔÅÍÐÏ Á 
disposizione fosse ÍÁÇÇÉÏÒÅ  ÕÎ ÐÏȭ ÐÅÒ ÌÁ ÒÉÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÓÅ ÕÎ ÐÏȭ per  la lunghezza nel farle 
e soprattutto per quello che ha richiesto la situazione, il tempo pareva non essere mai abbastanza. 
Mi sono ritrovato a vivere il momento ed ha pensare soprattutto alle piccole ma necessarie cose di 
tutti i giorni .  
Sono stato molto felice sia di vedere che il Tempio in questo anno difficile è comunque riuscito a 
continuare le pratiche in presenza o on line, che della bella collaborazione fra il  Sangha. 
Ringrazio il Maestro per il costante  riÆÅÒÉÍÅÎÔÏ  ÄÁÔÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔȭÁÎÎÏ complicato . 
'ÁÓÓÈęȢ 
 
Thinking back at this past year, since the last December 8th, the day in which I received Jukai Ordination, 
to today ɀ I realized that it went very quickly. Like it or not, especially after the pandemic, here we are, I 
found myself thinking day by day, or even hour by hour about what there was to do because even though 
there was a lot of free time, a bit for the reorganization of things, a bit for making them as the situation 
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required, there never seemed to be enough time. I found myself living in the moment and mostly thinking 
about the small by necessary things of everyday life. I was very happy both to see the Temple this year, it 
was difficult but I still was able to continue practicing online, and by the collaboration with the Sangha. I 
thank the Master for her constant example given in the complicated year.  
'ÁÓÓÈę. 
               
           
Marco Kenshin  
Dove mi sta portando la Pratica? 
Ad essere attento; 
a sentire, a vedere, ad ascoltare;  
a soffrire intensamente, a gioire per nulla.  
Dappertutto e in nessun luogo,  
come la vita.  
 
Where is Practice taking me?  
To being careful;  
To feeling, seeing and listening;  
To intensely suffering, feeling joy for nothing.  
Everywhere and nowhere,  
just like life.  
 
 
Margherita  
Sono cambiate molte cose negli ultimi mesi grazie ad un virus che ha colpito ogni angolo del nostro 
mondo. Dove ci sta portando la nostra pratica, era questo il tema dato dal Maestro Shinnyo all'inizio 
dell'anno. E' una domanda che mi sono posta molto spesso negli ultimi tempi, ed in generale: dove sta 
andando la mia vita? Mi sono resa conto di avere tanto da cambiare, ma non molto tempo a 
disposizione: la vita è breve. Come voglio passarla? Il mio modo di relazionarmi con ciò che mi 
circonda è cambiato un poco, pochissimo, ma per me è un passo enorme. Ho ancora tante cose di cui 
prendermi cura, prima di tutto il mio atteggiamento nei confronti di ciò che non mi piace e che mi 
causa sbalzi di umore e tanta rabbia. Stare seduta in Zazen a volte non è piacevole: vorrei alzarmi, 
sgranchirmi le gambe, la schiena mi fa male. Ma resto. E spero che col tempo questo mi porti ad un 
cambiamento più profondo, magari il segreto è tutto qui: persistere cocciutamente fino ad avere il 
risultato sperato o quantomeno qualcosa che gli si avvicini. Questi ultimi 8 mesi mi hanno anche 
portato a riflettere su come siamo connessi tutti noi e su come questo influisca sulle nostre 
responsabilità e le nostre scelte. Spero di avere la forza di approfondire la conoscenza della mia mente, 
e di ciò che mi circonda, in questo nuovo anno di pratica. Ne approfitto per ringraziare il Maestro per 
le opportunità che ci mette a disposizione ed il Sangha di Shinnyoji per il sostegno. 
Buon 2ęÈÁÔÓÕ a tutti voi.  'ÁÓÓÈę. 
 
Many things have changed since coronavirus took our world and changed everything. The theme Master 
Shinnyo gave us last year asked us to think were we are with our practice and where we're going. These 
are questions I always asked myself but not only from a Buddhist point of view: so, where is my life going? 
I realised they I have lots to charge in my life but not so much time left, because life is short and there is so 
much to do. So, how do I want to live it? The way I move in this world has changed a little tiny bit, but in 
an important way for me. I acknowledge I have lots to change, an example is my way to relate to 
situations that make me angry or I don't like. Sittin in Zazen is not always a great experience: I feel 
cranky, sore, I want to get up. But I stay put. I hope this attitude will eventually lead to a change in my life 
as well, maybe thisbis the secret of making it in life: be as stubborn as you can in reaching your targets 
until you make it. These last 8 months of isolation made me also think about our interconnectedness and 
how this should lead us in choosing better options not only for us but the whole world as well. We are 
responsible for our actions, we cannot blame others. I hope I will continue to have the strength to know 
my mind better with each passing day. Thank you so much to Master Shinnyo and to the Sangha, we may 
be physically distant but we are also very, very close. Have a good practice. 'ÁÓÓÈę. 
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Piergiorgio  
Il mio pensiero è stato sopraffatto in questi mesi dalla pandemia che stiamo vivendo e mi sono 
sforzato attraverso lo Zazen di sfrondare il più possibile la mia mente dai pensieri che cercavano di  
attaccarsi. 
#ÉĔ ÃÈÅ î ÒÉÍÁÓÔÏ î ÓÔÁÔÁ ÌÁ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ Å ÌȭÕÎÉÔÛ ÃÏÎ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÅÓÓÅÒÉ ÖÉÖÅÎÔÉȠ ÎÏÎ ÍÉ ÓÏÎÏ ÓÅÎÔÉÔÏ ÓÅÐÁÒÁÔÏȟ 
scisso ma facente parte di una cosa sola, di un solo e unico Sangha. 
,ȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÃÈÅ ÈÏ ÁÖÕÔÏ î ÓÔÁÔÁ ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ÕÎÏ ÓÔÏÒÍÏ ÄÉ ÕÃÃÅÌÌÉ ÃÈÅ ÓÉ ÆÏÒÍÁ Å ÆÌÕÉÓÃÅ ÓÅÎza forma, in 
cui tutti sono uno. 
 
My thought was overwhelmed during these months of the pandemic that we are living in and I forced 
myself through Zazen to prune my mind as much as possible from the thoughts that were trying attach 
themselves.  
What remained was the continuity and unity wiÔÈ ÁÌÌ ÌÉÖÉÎÇ ÂÅÉÎÇÓȠ ) ÄÉÄÎȭÔ ÆÅÅÌ ÓÅÐÁÒÁÔÅÄȟ ÓÐÌÉÔȟ ÂÕÔ ÐÁÒÔ 
of one thing, of the one and only Sangha.  
The image that I had was of a flock of birds shaping and flowing without form, in which we are all one.  
 
 
Cristiano Shin -Nin 
Caro Maestro, 
sono due aÎÎÉ ÃÈÅ ÆÒÅÑÕÅÎÔÏ ÉÌ 4ÅÍÐÉÏȟ ÐÅÒ ÌȭÅÓÁÔÔÅÚÚÁ ÄÕÅ ÁÎÎÉ Å ÔÒÅ ÍÅÓÉȢ 0ÅÒ ÍÅ î ÍÏÌÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ 
ricordarmi questo aspetto temporale, perché a volte mi dimentico e mi sembra di praticare da molti 
molti anni. Ci sono alcuni aspetti delle Pratica che ancora sono ÓÁÌÄÉȟ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏȟ ÏÖÖÅÒÏ ÌÅ 
pulizie e sistemazione del Tempio. Il Samu resta ancora la parte della Pratica più importante per me. 
Provo sensazioni molti più forti rispetto a quando mi siedo in Zazen. Dovrò lavorare molto su questo 
aspetto, visto che ci insegnate che lo Zazen ÎÏÎ ÖÁ ÁÂÂÁÎÄÏÎÁÔÏ ÍÁ ÐÅÒ ÉÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÐÒÅÖÁÌÅ ÌȭÅÎÅÒÇÉÁ 
che sento durante il Samu. Questo anno di Pratica è iniziato con molti programmi, viste anche le molte 
iniziative che avevate proposto per il Tempio e la Pratica. Sono molti anni che difficilmente faccio 
ÐÒÏÇÒÁÍÍÉ Á ÌÕÎÇÏ ÔÅÍÉÎÅ Å ÑÕÅÓÔÏ ÍÉ î ÓÅÒÖÉÔÏ ÐÅÒ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÁÒÅ ÌÅ ÖÁÒÉÅ ÆÁÓÉ ÄÅÌÌÁ ÐÁÎÄÅÍÉÁȢ %ȭ ÓÔÁÔÏ 
un anno di molta più riflessione e di messa in discussione di me stesso, la mia Pratica mi ha portato 
molte domande e risposte non subito immediate. Sono ancora troppo giovane, ho ancora molto da 
imparare e in questo non voglio accelerare. Sono contento di essere un giovane allievo e sono 
altrettanto contento di avere la possibilità di sbagliare. Ho un Maestro che comunque mi riprenderà. 
Sento che la Pratica mi chiede di ricominciare, stare più in silenzio (con parole ed azioni), concentrarsi 
ÄÉ ÐÉĬ ÓÕ ÑÕÅÌÌÁ ÍÅÎÔÅ ÐÒÉÎÃÉÐÉÁÎÔÅ ÃÈÅ ÍÉ ÓÅÎÔÉÖÏ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏȢ &ÁÒÅ ÍÅÎÏ Å ÆÁÒÅ ÍÅÇÌÉÏ, meglio inteso nel 
qui ed ora e non meglio di approvazione. 'ÁÓÓÈę -ÁÅÓÔÒÏȟ 'ÁÓÓÈę 3ÁÎÇÈÁȢ 
 
Dear Master,  
I have been going to the Temple for two years, precisely two years and three months. It is very important 
for me to remember this temporal aspect, beÃÁÕÓÅ ÓÏÍÅÔÉÍÅÓ ) ÆÏÒÇÅÔ ÁÎÄ ÉÔ ÓÅÅÍÓ ÌÉËÅ )ȭÖÅ ÂÅÅÎ 
practicing for many, many years. There are some aspects of Practice that are still firm, compared to at 
the beginning, that is, the cleaning and tidying of the Temple Samu is still a part of Practice that is most 
important to me. I have very strong feelings than when I sit in Zazen. I must work on this aspect, seeing 
that you teach us that Zazen ÉÓÎȭÔ ÁÂÁÎÄÏÎÅÄȟ ÂÕÔ ÆÏÒ ÔÈÅ ÍÏÍÅÎÔȟ ÔÈÅ ÅÎÅÒÇÙ ÏÆ ÓÁÍÕ ÐÒÅÖÁÉÌÓȢ 4ÈÉÓ ÙÅÁÒ 
of Practice began with a lot of plans, also many initiatives that you had proposed for the Temple and for 
Practice. I have had difficulty making long term plans for many years and this helped me through the 
various phases of the pandemic. It was a year of many more reflections and discussions with myself, my 
0ÒÁÃÔÉÃÅ ÂÒÏÕÇÈÔ ÍÅ ÔÏ ÍÁÎÙ ÑÕÅÓÔÉÏÎÓ ÁÎÄ ÁÎÓ×ÅÒÓ ÔÈÁÔ ) ÄÉÄÎȭÔ ÔÈÉÎË ÏÆ ÒÉÇÈÔ Á×ÁÙȢ ) ÁÍ ÓÔÉÌÌ ÔÏÏ ÙÏÕÎÇȟ 
) ÓÔÉÌÌ ÈÁÖÅ Á ÌÏÔ ÔÏ ÌÅÁÒÎ ÁÎÄ ) ÄÏÎȭÔ ×ÁÎÔ ÔÏ ÁÃÃÅÌÅÒÁÔÅ ÉÎ ÔÈÉÓȢ ) ÁÍ ÈÁÐÐÙ ÂÅÉÎÇ Á ÙÏÕÎÇ ÓÔÕÄÅÎÔ ÁÎÄ ) ÁÍ 
happy to have the possibility of making mistakes. I have a Master who will always accept me. I feel that 
my Practice asks me to start over, spend more time in silence (with words and actions), concentrating 
more on that principle mind that I felt in the beginning. Do less and do better, doing better in the here 
and now and not better for approval.  
'ÁÓÓÈę -ÁÓÔÅÒȟ 'ÁÓÓÈę 3ÁÎÇÈÁȢ 
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Lisa Tenshin  
Caro Maestro e Sangha Universale,  
In questo anno di pratica ho affrontato tante illusioni, cose che mi hanno fatto chiedere a me stessa: 
perché ho pensato così? Come tutti in questo anno, ho passato delle giornate in sofferenza, a volte ora 
per ora. Mi sentivo la mancanza, la solitudine, iÌ ÐÅÓÏ ÓÕÌÌȭÕÍÁÎÉÔÛ Å ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ -Á ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÇÕÉÄÁ ÄÅÌ 
-ÁÅÓÔÒÏ ÈÏ ÔÒÏÖÁÔÏ ÌÁ ȰÍÅÄÉÃÉÎÁȱ ÄÉ ÆÁÒÅ ÓÁÍÕȡ ÐÕÌÉÒÅȟ ÏÒÄÉÎÁÒÅȟ ÍÅÔÔÅÒÅ Á ÐÏÓÔÏȟ ÓÏÎÏ ÔÕÔÔÉ ÌÁ ÃÁÔÁÒÓÉȟ 
questa catarsi si interiorizza, e anche le emozioni più forti si sistemano. Così vado avanti e avanti.  
Grazie e 'ÁÓÓÈę. 
 
Dear Master and Universal Sangha, 
In this year of Practice, I confronted many illusions, things that made me ask myself: why did I think this? 
Like everyone this year, I had some days of suffering, sometimes hour by hour. I felt absence, loneliness, 
the weight on humanity and the environment. But thanks to the Masterȟ ) ÆÏÕÎÄ ÔÈÅ ȰÍÅÄÉÃÉÎÅȱ ÏÆ ÄÏÉÎÇ 
samu: cleaning, tidying up, putting things away, are all catharsis, this catharsis gets internalized, and so 
also the strongest emotions settle down. And so, I move forward and forward.  
Thank you and 'ÁÓÓÈę. 
 

 

Valentina  

Vi sono due recenti affermazioni che sono rimaste a risuonare nella mia mente: 
"praticare da soli può renderci dei mostri" - "la nostra è una pratica potente" 
Le avverto come profondamente vere e sento che come praticante ho prima di tutto il compito di 
resistere alla seduzione del sentirsi eletti. 
Mi sembra vi siano diversi gradini sulla Via e che ognuno di essi nasconda un'insidia. Conosco solo ciò 
che vivo ed ho apprezzato due primi passaggi. Il primo, di approccio alla pratica, ha portato con sé il 
rischio della superficialità e con essa l'impiego della pratica come mero esercizio per il benessere del 
corpo. Il secondo, cioè l'inserimento della pratica nella quotidianità, porta con sé il rischio della 
superbia. 
Forte di questa convinzione, ciò che mi occorre e che cerco di coltivare è l'umiltà. 
Applicare il proprio sforzo ad amare l'altro, comprendendo che ciò che nell'altro disprezziamo altro 
non è che un riflesso di noi stessi. 
Tentare di andare oltre le pure reazioni. Avere pazienza, affinché le cose del mondo ci si rivelino. 
Attendere. 
In questo senso, aspetto centrale della mia pratica di quest'anno è stato il tempo. 
Tempo ritrovato dentro alla grande prova del lockdown e di nuovo perso con l'arrivo di un nuovo 
lavoro. 
Tempo presente che si amplifica e realizza minimizzando il peso del futuro. 
Tempo futuro che poco a poco svanisce nella sua reale inesistenza, che finalmente si fa più leggero, 
privandomi dell'ansia e della paura. 
Tempo passato che è quello che è e per questo Maestro prezioso. 
La Pratica conduce a queste riflessioni e vorrei che mi permettesse di sentire che i limiti di ciascuno 
sono i miei ed averne compassione. 
 
There are two decent affirmations that still resonate in muu mind:  
ȰÐÒÁÃÔÉÃÉÎÇ ÁÌÏÎÇ ÃÁÎ ÏÎÌÙ ÍÁËÅ ÕÓ ÍÏÎÓÔÅÒÓȱ Ȱ/ÕÒÓ ÉÓ Á ÐÏ×ÅÒÆÕÌ ÐÒÁÃÔÉÃÅȱ 
I feel that they are deeply true, and I feel that as a practitioner I first have the entire task of resisting the 
seduction of feeling chosen.  
I seemed that there are different steps along the Way and that each one of them hides a snare. I only 
know what I experience and have appreciated in the two quotes. The first one, approaching the practice, 
brings in itself the risk of superficiality along with the duty of practice as a mere exercise for well-being of 
the body. The second, meaning the insertion of practice in everyday life, brings in itself the risk of 
arrogance. 
This conviction is strong, what I need to do and what I try to cultivate is humility.  
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Applying strength and loving others, understanding what we despise in others is just a reflection of 
ourselves.  
Trying to go beyond pure reactions. Having patience, until the things of the world reveal themselves to us. 
Waiting. 
In this sense, the central aspect of my practice this year has been time.  
Time found inside the great trial of the lockdown and again lost with the arrival of a new job.  
Present time that amplifies and minimalizes the weight of the future.  
Future time that little by little fades away in its real, inexistence, that finally becomes lighter, taking 
away anxiety and fear.  
Past time that is what it is for this precious Master.  
Practice conducts these reflections and I would l like for it to allow me to feel that the limits of each 
person are mine and to have compassion for them. 
 
 
&ÅÄÅÒÉÃÏ 9ıÓhin  
Via via la polvere del mondo si accumula sullo specchio e nonostante questo nè l'una nè l'altro 
esistono. mantenere la coscienza della originaria radice è un compito costante e molto difficile, in un 
mondo che costantemente gioca con regole diverse da quelle che noi ci sforziamo di praticare. Questo 
è quello che facciamo, e questo è quello che vogliamo fare. Non vi è la speranza di indirizzare la 
propria vita da una qualche parte che reputiamo migliore, io stesso quando inizia il percorso mi ero 
immaginato una vita completamente diversa da quella che sto vivendo oggi. Tuttavia la vita che ho 
adesso non è differente da quella che volevo perché la Pratica non ha funzionato, essa è diversa 
semplicemente perchè il mondo la ha voluta diversa, e la Pratica ha avuto la grande virtù di avermela 
fatta gestire ed anche valorizzare. Non so dunque dove mi stia portando la mia pratica, ma oggi so che 
ovunque mi porterà, sarò capace di gestire quanto mi verrà richiesto grazie ad essa.  
'ÁÓÓÈę 
 
Slowly, the dust of the world accumulates on the mirror and despite this, neither one nor the other exists. 
Keeping the consciousness of the original root is a constant task and very difficult, in a world that 
constantly plays by different rules form what we try to practice. This is what we do, and this is what we 
×ÁÎÔ ÔÏ ÄÏȢ 4ÈÅÒÅ ÉÓÎȭÔ ÁÎÙ ÈÏÐÅ ÔÏ ÁÉÍ ÏÕÒ ÌÉÖÅÓ ÔÏ×ÁÒÄ a way that we like more, even myself, when I 
started the path, I had imagined life in a completely different way than as it is now. But in the end, the life 
ÔÈÁÔ ) ÈÁÖÅ ÎÏ× ÉÓÎȭÔ ÁÎÙ ÄÉÆÆÅÒÅÎÔ ÆÒÏÍ ×ÈÁÔ ) ×ÁÎÔÅÄ ÂÅÃÁÕÓÅ ÔÈÅ 0ÒÁÃÔÉÃÅ ÄÉÄÎȭÔ ×ÏÒËȟ ÉÔ ÉÓ ÓÉÍply 
different because the world wanted it differently, the Practice had a great virtue of allowing me to 
ÍÁÎÁÇÅ ÁÎÄ ÅÎÈÁÎÃÅ ÉÔȢ 4ÈÅÒÅÆÏÒÅȟ ) ÄÏÎȭÔ ËÎÏ× ×ÈÅÒÅ ÍÙ ÐÒÁÃÔÉÃÅ ÉÓ ÔÁËÉÎÇ ÍÅȟ ÂÕÔ ÔÏÄÁÙ ) ËÎÏ× ÔÈÁÔ 
wherever it takes me, I will be able to manage how much will be asked of me, thanks to it.  
'ÁÓÓÈęȢ 
 
 
David  
Dove mi sta portando la Pratica? Non lo chiedo più da diverso tempo. Se devo dirlo, la Pratica mi porta 
dove sono adesso in questo preciso momento e per questo ringrazio il Maestro, che come uno specchio 
è riuscito a farmi vedere le molte costruzioni mentali (giap. gyo ɀ sanscrito ÓÁẐÓËàÒÁ )  che nel corso 
degli anni avevo creato.   
ȰPerché lasciare cadere corpo e mente non è come andare a dormire?ȱ 
 'ÁÓÓÈęȢ 
 
Where's Practice taking me? I haven't asked for that in a long time. If I have to say it, Practice takes me to 
where I am now at this precise moment and for this I thank the Master, who like a mirror was able to 
show me the many mental formations (jap. gyo ɀ sanscrit ÓÁẐÓËàÒÁ) that I had created over the years.  
ȰWhy is dropping your body and mind not like going to sleep?ȱ 
'ÁÓÓÈęȢ 
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ATTIVITÀ FUORI SHINNYOJI 

ACTIVITIES OUTSIDE SHINNYOJI 
44° CONVEGNO DI STUDI SUL GIAPPONE DI AISTUGIA  
44TH STUDIES OF JAPAN CONFERENCE BY AISTUGIA 

 
 

 
Il 19, 25 e 26 settembre 2020 si è svolto il 44° Convegno di Studi 
ÓÕÌ 'ÉÁÐÐÏÎÅ /.,).% #ÏÎÖÅÇÎÏ ÁÎÎÕÁÌÅ ÄÅÌÌȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 
Italiana per gli Studi Giapponesi (AISTUGIA), che causa Covid-19 
si è svolto interamente online, invece che a Bologna in presenza, 
come precedentemente programmato. Di seguito alcune 
immagini di interventi presentati nelle tre giornate del 
Convegno. 
 
 
On September 19, 25 and 26, 2020, the 44th Conference of 
Japanese Studies ONLINE was held, the annual conference by the 
Italian Association for Japanese Studies (AISTUGIA), that due to 
COVID-19, was completely online rather than held in-person in 
Bologna, as previously programmed. Here are some photos from 
the presentations given during the three days of the Conference. 
 
 
 
 

Primo incontro  19 settembre     First meeting 19 September 
 

 
)ÍÍÁÇÉÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÅÌ 0ÒÏÆÅÓÓÏÒÅ "ÏÎÁÖÅÎÔÕÒÁ 2ÕÐÅÒÔÉ 

Photos related to the talk  by Professor Bonaventura Ruperti 
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Immagini relative allȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÅÌ 0ÒÏÆÅÓÓÏÒ -ÁÓÓÉÍÉÌÉÁÎÏ Tomasi 

Photos related to the talk by Professor Massimiliano Tomasi 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Comunicazione della Professoressa Yoshida Kazuko ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌÌÁ ÂÉÂÌÉÏÔÅÃÁ ÄÅÌÌȭ)'# ÉÎ 2ÏÍÁ 

Communication by Professor Yoshida Kazuko about the IGC library in Rome  

 
 

Secondo incontro 25 settembre     Second meeting 25 September  
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 














































